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Abbiamo cominciato a parlare di pensione e subito si e’ scatenata la valanga, 
una valanga di consensi e di commenti da parte sopratutto, per ora — almeno 
speriamo — di uomini e donne di una certa età’, vale a dire in procinto di 
raggiungere l’età’ pensionabile. La nostra inchiesta sulle pensioni ha suscitato 
immediatamente un notevole interesse fra tutta l’opinione pubblica’. E’ una 
dimostrazione di quanto e' sentito il problema delle pensioni, una dimostrazione 
di quanto e’ sentita la mancanza di un riconoscimento del lavoro svolto durante 
una vita.

Il sistema di pensioni (continuiamo a chiamarle pensioni ma ripetiamo che non 
di pensione si tratta bensi’ di -un sussidio governativo per poveri) vigente in 
Australia e’ una fabbrica di malcontento, una vera e propria ingiustizia sociale.

La pensione e’ un diritto, un diritto che ormai viene misurato in tutto il mondo in 
tanto di anni di lavoro, un diritto che e’ sottoposto anche, allo scopo di 
mantenerne intatto il valore, alle rivalutazioni rese necessarie dagli scompensi 
dell’aumento del costo della vita.
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IN V IT IA M O  I N O S T R I L E T T O R I A  D IS C U T E R E  D I P E N S IO N I

Le Pensioni Devono Corrispondere  
A lle  Reali Necessita9 Della V ita

Vivo interesse per la nostra in­
iziativa — Occorre un calcolo del 
lavoro svolto durante la vita per 
calcolare l’importo della pensione la 
quale deve comunque permettere di 
vivere in serenità’ — Il rinnuovo del 
sistema di pensioni e’ ormai una 
necessita’ inderogabile — La pen­
sione basata sulla quantità’ e qualità’ 
del lavoro svolto non deve escludere 
il sussidio governativo ai bisognosi.

A bb iam o com in c ia to  a parlare  
di p ension i e sub ito  si e ' sca ten a ta  
la valanga, una valanga di con sen ­
s i  e d i c o m m e n t i  d a  p a r te  
sop ra tu tto , per ora  —  alm eno  
sp eriam o —  di uom ini e  donne di 
una certa  e tà ', vale a d ire in 
p rocinto  di ragg iun gere l'e tà ' pen­
s ion ab ile . E ognuno ha da raccon ­
tare una storia  ch e, se  presa a se' 
co stitu isce  un ca so  u m ano, vista 
in siem e a tu tte  le  a ltre ci rafforza  
n ell'op in ion e che il s is tem a  di pen­
sion i (con tin u iam o a ch iam arle  
p ension i m a ripetiam o che non di 
p ension i si tra tta  b en si' di un 
su ssid io  governativo per poveri) 
vigente in A ustra lia  e' una fab ­
brica di m a lcon ten to , una vera e 
propria in g iu stiz ia  so c ia le .

Nel num ero precedente del 
nostro giornale abbiam o avuto 
m odo di vedere tu tta  l’assurdità’ 
del cosiddetto “ M eans T est", 
assurdità’ che e- una somma di in­
giustizie e che, questo e’ il colmo, 
inform a di se tu tto  il sistema di 
c o n c e s s io n e  dei su ss id i di

We have started a discussion 
on pensions giving ftre  to an 
avalanche. an avalanche o f  agree­
m ent and com m ents, hopefully 
front men and women o f  a certain 
age. il is worthwhile stating al 
this stage men and women o f  a 
pensionable age. Each one telling 
a story which taken on its own 
constitules a human case, but see- 
ing together with all thè others 
strengthens thè opinion that thè 
pension System Ithough we con­
tinue to refer to it as "pension", 
we repeat that it is not a m ailer o f  
a pension  bui, instead  o f  a 
"governm ent subsidy" fa r  thè 
poorl in force, or in practice in 
Australia is a “fa c to ry "  o f  dis­
com ent. a reai and actual social 
injustice.

hi thè preceding edilion o f  our 
newspaper we were able to see thè 
absurdity o f  thè so-called " Means 
Test", an absurdity which is an 
addilion  to all ihe o ther in- 
juslices. This is thè lim it, all it is 
is a syslem  o f  concessions o f  old- 
age su b sid ies and  th ere fo re  
carrier with it another injustice.

In fa c i we m ust rem em ber that 
tlie pension is constituted o f  a 
government subsidy fa r  thè aged 
who are incapable o f  supporting  
themselves, therefore thè only 
pre-requisites necessary in apply- 
ing fa r  this so-called “pension”■ 
are thè age limit and thè inability 
to  p r o v id e  f o r  o n e ’s o w n  
sustenance.

Il is wrong. It is a very grave 
error, because this hope has 
created a series o f  siluations 
which are dramatic enough and  
which usualiy escape fro m  thè 
norm al casuistry o f  thè dramatics 
ìnherent, naturali)' enough, in 
emigration, but which instead 
contribute more and more in 
poisoning. even to a greater ex­
tern , thè  lives o f  so m a n y  
workers. H ow m any are there, 
who were positive!)’ influenced by 
all those beautiful phrases spenl 
in handfuls during thè last few  
years. phrases which dealt with 
thè novelty o f  a migralion policy  
wliich was based on thè reunion 
o f  th è  f a m i l y ;  w ho  f a c e d  
sacrifìces, which are useless to list 
bere, lo be able to bring their 
parents out fro m  Italy, parents, 
o f  which it is understandable had 
reaclied an age wherefrom they 
needed to leali on their children 
fo r  lielp? There are many, o f  this 
there is ilo doubt, all one has to 
do is to look around. But, how  
m any are there who carne to 
Australia in arder lo be reuniled  
witli their children, fo u r  or five  
years ago who today hpve reach- 
ecI tlie age o f  65 vears or even 
m o re , d o  lliey  re c e iv e  thè  
Australia!! Oovernnieiu's sub- 
sidv.‘

vecchiaia e quindi si porta dietro 
tu tta  una serie di altre ingiustizie.

Infatti ci sarebbe da ritenere 
che trattandosi di un sussidio 
governativo per i vecchi che non 
sono in grado di provvedere al 
proprio sostentam ento ci sarebbe 
d a  p e n s a r e  c h e  l ’ u n i c a  
prerogativa richiesta per avere 
d iritto  alla cosiddetta pensione 
sia quella di avere 65 anni di e tà’ 
e di non essere in g rado di 
provvedere al proprio sosten­
tam ento.

Errore. E errore grave perche’ 
questa speranza ha creato una 
serie di situazioni abbastanza 
d r a m m a t ic h e  ch e  di so li to  
sfuggono alla norm ale casistica 
d e lla  d r a m m a t ic i ta ' in s i ta  
naturalm ente nell’emigrazione, 
m a che contribuiscono invece ad 
avvelenare ancora di più’ la vita 
di tanti e tanti lavoratori. Quanti 
sono coloro che, positivamente 
influenzati da tu tte le belle frasi 
spese a piene mani negli ultimi 
anni sulla novità’ di una politica 
im m igratoria basata fra le altre 
cose anche sul favorire in ogni 
modo il ricongiungimento dei 
nuclei familiari, hanno affrontato 
sacrifici che e’ inutile enum erare 
per farsi raggiungere in Australia 
dai genitori restati in Italia e che 
hanno, come e’ comprensibile, 
raggiunto ormai una certa età’ 
per cui hanno bisogno di ap­
poggiarsi all’aiuto dei loro figli? 
Sono molti, non c’e’ dubbio, 
basta guardarci in giro. M a quan­
ti sono coloro che, giunti in 
A ustralia per raggiungere i figli, 
quattro  o cinque anni addietro e 
oggi h an n o  65 ann i o p iù ’, 
ricevono il sussidio del governo 
australiano?

Provate a cercarli se potete. 
N on ne esiste nessuno.

Infatti, abbiam o dim ostrato 
c h e  q u e l l o  d e l  g o v e r n o  
australiano e’ un sussidio, non 
una pensione di lavoro, ma viene 
utilizzata come una pensione di 
lavoro per cui, ecco il punto, a chi 
non ha mai lavorato in A ustralia, 
non viene concesso. O meglio — 
perche’ bisogna essere esatti — va 
detto che il sussidio viene con­
cesso a chi, raggiunta l’e tà’ pen­
sionabile, risiede in A ustralia da 
alm eno deici anni. E non conta 
niente se e’ venuto in A ustralia da 
pochi anni per raggiungere i figli 
che invece lavorano in A ustralia 
da tanti anni.

La situazione e’ tale che troppo 
facilmente si presta ad una serie 
di ragionam enti strappalacrim e, e 
non e' il caso di farli. E' sufficente 
restare nel realistico.

E basti un esempio. Uno solo. 
S p e sso , e p u r t ro p p o  m o lto  
spesso, quando un lav o ra to re  
italiano (e non dubitiam o che sia 
la s te s s a  c o sa  a n c h e  p e r  i 
lavoratori delle altre nazionalità’) 
in A u s tra l ia  d ecide  di fa rs i 
raggiungere dai propri vecchi, si 
sottopone a un più’ intenso ritm o 
di lavoro, qualche volta cerca un 
secondo lavoro, e ogni sera torna 
a casa con le ossa sempre più’ 
rotte e un po’ più’ logorato. In- 
som m a lavora di più’ e quindi da 
un sovrappiù’ di contributo alla 
costruzione della ricchezza di 
questo paese. M a questo lavoro 
in più’ non viene calcolato in 
nessun modo, ai fini della pen­
sione, ne’ per lui stesso, per suo 
padre o sua madre. Anzi, si deve 
dire che questo superlavoro da 
ancora un vantaggio all’insieme 
dell’economia australiana. Infatti 
serve soltanto a consum are il 
l a v o r a to r e  un p o ’ di p iù ’, 
p robab ilm en te  a farlo  vivere 
meno, e quindi a far risparm iare 
del denaro  a ll’organ ism o che 
dovrebbe poi dargli la pensione o 
sussidio che sia.

Quindi il lavoratore che ha fat­
to venire in A ustralia i propri 
genitori, o i propri suoceri, si 
trova anche a dover provvedere al 
loro sostentam ento. Dapprim a ha 
; gato per farlo venire, poi deve

QUATTRO DOMANDE SULLA PENSIONE
1. Che cosa pensa della a t­
tuale stru ttura del sistema di 
pension i in A u s tra lia , in 
generale, e dell’importo delle 
stesse  in p a rtico la re?  Lo 
ritiene sufficiente?

2. Q ual’e’ il suo giudizio sul­
l’attuale limite di 65 anni per 
gli uomini e 60 per le donne 
quale età’ per l’ottenimento 
del sussidio governativo di 
vecchiaia?

3. R it ie n e  g iu s to  che il 
sussidio governativo che passa

FOUR QUESTIONS ON
1. W hat do you think of thè ac­
tual structure of thè system of 
pensions in Australia, in generai, 
or o f thè net am ount in par- 
ticular? Do you believe it is suf- 
ficient?

2. W hat is your view on thè age 
limit; 65 years o f age for men, 
and 60 years o f age for women as 
a prerequisite for thè attainm ent 
of a Government subsidy for thè 
old?

3. Do you believe it is right that

attualm ente sotto il nome di 
pensione di vecchiaia non deb­
ba tenere conto della quan­
tità ’ e equalita’ del lavoro 
compiuto durante la vita?

4. L’Australia e’ un paese che 
ha continuamente disogno di 
in t r o d u r r e  n u o v a  m a n o  
d’opera, non pensa che una 
d iv e rsa  in p o s ta z io n e  del 
sistema di pensioni potrebbe 
favorire più’ di quanto av­
v i e n e  a t t u a l m e n t e  il 
movimento m igratorio verso 
l’Australia?

AUSTRALIAN PENSIONS
thè Government subsidy, which in 
reality passes under thè nam e of 
“ old-age pension” , should not 
take into account thè quantity or 
thè quality of work completed 
during your lifetime?

4. A ustralia is a country which 
has a continuai need to introduce 
new labour forces; do you not feel 
that a different formula for thè 
system of pensions could be more 
favourable to thè actual migrant 
movement towards Australia?

Risponde A ll’ Invito del Nostro Giornale 
“ N U O V O  P A E S E  ” , Il S i g .  C .  
Cummaudo, A  Discutere Sulle Pensioni.
1. A mio parere il sistema di 

pen sio n e  in A u s tra l ia  in 
generale, e' del tu tto  sbagliato, 
a rre trato  e ingiusto e inoltre 
non penso che si possa definire 
“ persione" quel sussidio — 
elemosina-che viene retribuito 
dopo tanti anni di duro lavoro 
e sacrificio. In questo modo il 
lavoratore viene umiliato e 
t r a t ta to  com e un povero  
relitto della società’.

2. La r isp o s ta  a lla  seconda 
dom anda e simile alla prima. 
L’attuale limite di 65 anni per 
l’uomo e 60 per la donna e' 
ingiustissimo ed errato. Tale 
limite va abbassato di almeno 
cinque anni, sia per gli uomini 
che per le donne, per poter 
godere qualche anno in più’ di 
riposo, sempre ammesso che 
tu t t i  ci a r r iv in o  a q u e l 
traguardo dopo essere stati 
sfruttati come bestie da soma.

3. Io sono convinto che questo 
sussidio o pensione come la si 
vuol chiam are debba essere 
valutato in base alla quantità’ 
di lavoro svolto durante la 
vita, ma ho dei dubbi quando 
si parla di “ qualità’ ” , Posso

citare un esempio. In Italia i 
braccianti agricoli, e gli operai 
in g e n e r e ,  p e r c e p is c o n o  
pen sio n i da  fam e, sia  di 
vecchiaia, sia di invalidità’, 
mentre altre categorie, per 
esempio gli impiegati statali, 
vengono tra tta te  meglio. Per 
n on  p a r la r e  po i di c e r t i  
funzionari e d irigenti che 
r icevono  co m p en saz io n i e 
p e n s i o n i  a v o l t a  
deH’am m o n tare  di m ilioni. 
Questo non e' giusto!

4. Se i governi di questo paese 
non trasform eranno tu tte le 
vecchie strutture cominciando 
dalla  rifo rm a san ita ria  e' 
o vv io  ch e  il m o v im e n to  
m igratorio subirà’ un arresto, 
m a e ’ a l t r e t t a n to  ovv io  
l’a t tu a le  g overno  e ’ nella 
im possibilita’ di agire a causa 
del continuo ostruzionism o 
dei lib era li-ag rari. T u tti i 
l a v o r a t o r i  d o v r e b b e r o  
conoscere queste cose e si 
d o v r e b b e r o  i m p e g n a r e  
affinché’ anche l’A ustra lia  
d iven ti un paese  civ ile  e 
dem ocratico dove i diritti dei 
lavoratori sono rispettati.

pagare — e per poterlo fare deve 
lavorare — anche per mantenerlo 
in vecchiaia. Almeno fino a che 
non sono passati dieci anni.

ln so m m a , se ey pensione 
dovrebbe tenersi conto del lavoro 
com piuto, ma per il lavoratore 
non e ' c o s i’, se e ’ su ssid io  
dovrebbe tenersi conto dello stato

di bisogno, ma per il povero 
vecchio che non ha mai lavoratori 
in A ustralia non e’ cosi'.

Quindi va rivisto tutto  l’im ­
pianto pensionaistico. E’ quello 
che, per un motivo di giustizia ma 
anche di p rogresso  civile, ci 
auguriam o che venga fatto quan­
to prima.

CENTRO 
INFORMAZIONI 
A COBURG

Venerdì’, 2 agosto, 1974, ha 
avuto luogo l’inaugurazione della 
sede del Centro di Informazione e 
Consiglio Com m unale di Coburg 
al n. 2 di Laurei St. Q uest’ufficio 
e’ fornito di personale volontario, 
per fornire a chiunque che abbia 
bisogno informazioni sui vari ser­
vizi di assistenza. M olte persone 
nella com m unita' non conoscono 
i loro diritti oppure non con­
oscono le organizzazioni che le 
possono aiutare, o assistere nei 
loro problemi. Questo centro le 
può’ aiutare.

PENSION REFORM ESSENTIAL
I . In m y opinion thè Pension 
S y s te m  in A u s tr a l ia ,  in 
generai, is all wrong. I t is 
backward and unjust, further- 
m ore it cannai righ tly  be 
deftned as a pension, but as a 
subsidy  — charily given out lo

thè old after m any years o f  
h a r d  w o r k  a n d  m a n y  
sacrifìces. In this way thè 
workers fee l humiliated and 
outeasts o f  society.

2. The actual age lim it, 65 fo r  
a m an and 60 fo r  a woman is 
m osl unjust and very wrong. I 
fe e l  that these age lim its  
should be at least decreased 
by aboul 5 years, so that one 
m ay be able lo enjoy, hopeful­
ly. an extra year o f  rest and 
relaxation; assuming natural- 
ly  th a t o n e  reaches th a t 
w inning-post a fter  having  
been exploited like a beasi o f  
burden during one’s working 
life.

J. I am convinced that this 
subsidy should be evaluated 
on thè basis o f  thè quantity o f  
thè work one has done during 
one’s lifteime, but as fa r  as 
quality is concerned, /  have 
m y doubls about it. I would 
like to cite an example: in Ita- 
ly thè agricultural workers 
and thè workers in generai 
receive a starvalion pension, 
be il fo r  old age or invalid 
pension, there is no difference. 
Yet other categories, fo r  ex­
ample, thè public servants are 
trealed better as fa r  as pen ­
sions are concerned, not to 
mention certain officials and 
executives who receive pen­
sions which in som e instances 
am ount lo millions. This is 
certainly not just!

4. I f  thè governments o f  this 
country do not change alt thè 
old struclures, beginning with 
h a v in g  a h e a lth  re fo rm  
syslem . it is quite obvious that 
thè migrant m ovem ent will 
su ffer a hall, ye t one m ust not 
farge! that thè presenl govern- 
menl is facing  quite a fe w  dif- 
fìculties in its sm ooth opera- 
tion o f  its innovations because 
o f  thè never ending obstruc- 
tion created by thè opposition, 
that is thè Liberal and Coun­
try Parties pu t together.
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Le a ra v i  conseguenze 

fisiche e psicolog iche

d ella  querra

sull'in fanzia
i

I BAMBINI DEL
Le malattie più diffuse sono malaria, tubercolosi e rachitismo — Settecentomila orfani — « Come medico — ha 
detto il ministro della sanità del GRP Duong Quynh Hoa — posso affermare che non c'è un solo bambino che 
sia assolutamente normale » — L'attività scolastica limitata dai bombardamenti dell'aviazione di Thieu

Durante la sua recente vi­
sita  in Italia, la dottoressa 
Duong Quynh Hoa, ministro 
della Sanità degli affari so­
nali e degli invalidi di guer­
ra  del Governo rivoluziona­
rio provvisorio del Sud Viet­
nam, ha informato, oltre che 
sulla situazione s a n i ta r i  ge­
nerale, su aspetti da noi po­
co noti delle condizioni del­
l’infanzia nel suo paese, che 
il governo di Saigon, in vio­
lazione degli accordi di Pari­
gi del 27 gennaio 1973, con­
tinua spietatamente a bom­
bardare con aerei e arm. for­
nite dagli Stati Uniti.

Sette milioni di tonnellate 
di bombe sganciate sul Viet­
nam (cinque milioni in più 
di quelle sganciate durante 
la seconda guerra mondiale) 
hanno già privato della fa­
miglia, nel solo Sud Vietnam, 
su una popolazione comples­
siva di circa 18 milioni di 
abitanti, ben 700.000 bambini. 
Duecentomila di questi orfa­
ni abitano nella zona del 
GRP; cinquecentomila nel ter­
ritorio di Saigon.

Sono colpiti dalla malaria 
e dalla tubercolosi adulti e 
bambini in percentuali altis­
sime. Ma per l’infanzia una 
delle malattie più gravi è il 
rachitismo, causato dalla per­
manenza continua in rifugi 
scavati sottoterra, spesso in 
foreste molto fitte, dove la 
mancanza di aria, di luce e 
di sole e l’umidità contribui­
scono, insieme alla alimenta­
zione carente di proteine, a 
un progressivo deperimento.

« Come medico — ha d i­
chiarato il ministro — posso 
affermare che non c’è un so­
lo bambino che sia assolu 

tam ente normale dal punte 
di vista fisico e psichico » 
Anche se di norma il barn 
bino è nutrito con latte ma­
terno, questo è insufficiente 
per la denutrizione della ma­
dre stessa. Le autorità han­
no richiesto alla popolazione 
di esporre i bambini alla lu­
ce del sole per almeno quin­
dici minuti al giorno. Ma ciò 
si può fare solo fra le sette 
e le nove del mattino, poi­
ché quando il sole è già mol­
to caldo la pelle si abbron­
za troppo e riduce il bene­
ficio dei raggi infrarossi. Ma 
tuttora i bombardamenti de­
fraudano spesso i bambini di 
questi pochi m inuti di luce.

Nella massa dei bambini 
si riscontra un ritardo intel­
lettuale e affettivo. Le cause 
sono molte. Il fatto che qua­
si mai essi vedano il padre, 
impegnato in guerra, li co­
stringe a vivere in un am­
biente non normale. Anche 
la madre d ’altronde non si 
può occupare sempre dei fi­
gli, perchè lavora o combat­
te, e allora li affida a cono­
scenti.

Ma nessuna persona può 
riunire presso di sè un grup­
po numeroso di bambini, per 
evitare che un eventuale bom­
bardamento mieta molte vit­
time Il bambino in tal mo­
do è costretto a  vivere più 
in mezzo ad adulti che a 
coetanei. « E’ un bambino — 
osserva con amarezza la dot­
toressa Duong Quynh Hoa — 
a cui si è rubata l’infanzia; 
è un bambino che vive la 
vita degli adulti e ragiona 
come un adulto. E’ un bam­
bino .molto saggio, ma non
è normale ».

Durante la guerra i bam­
bini non hanno mai saputo 
che cosa fosse un giocattolo. 
Ora se ne sono distribuiti 
loro alcuni, donati dai popo­
li amici. Giocavano con pie­

tre, con pezzi di legno, con 
foglie. Ed è drammatico che 
non si sia potuto coltivare 
in essi il senso estetico e 

.. “ ai colori,soprattutto n 
Generalmente il colore ros­

so piace a un bambino nor­
male. Nei Vietnam invece si 
manifesta il fenòmeno dolo­
roso che i bambini hanno TÌ" 
pugnanza e molta paura per 
il rosso, perchè per essi il 
rosso è associato al sangue.

Hanno in  genere paura an­
che degli a ltri colori vivaci 
a  cui non sono abituati, per­
chè sono proibiti a tu tti qua­
li pericolosi bersagli dei bom­
bardamenti. Per il bambino 
vietnamita, come per l’adul­
to, i colori abituali sono solo 
il nero, il grigio, il verde 
cupo. E più difficile diventa 
la rieducazione a una vita 
normale per il bambino in 
cui sia stato annullato anche 
il senso dei colori.

raro che oggi una coppia ab­
bia più di quattro figli, men­
tre prima della costituzione 
del GRP i bambini erano, in 
media, in ogni famiglia da 
sei a  dodici. E gli aborti 
erano assai frequenti per i 
lavori svolti dalle donne, non 
sottoposte a esami prenatali.

Oggi nel GRP l’aborto è 
legale, secondo il criterio che 
sia meglio un aborto tera­
peutico, ben eseguito in ospe-

SAIGON —  Giochi di bambini su una distesa di bossoli.

Nei limiti del possibile, nel­
le trincee e nei rifugi sot­
terranei si sono svolti i corsi 
scolastici. Però a  volte un 
bombardamento costringe a 
interrompere le lezioni per
una o due settim ane (nel pas­
sato persino per mesi), co­
sicché il programma già svol­
to deve essere ripetuto' e poi 
a fatica proseguito. Ancora 
nell’aprile scorso nelle zone 
dèi GRP l’aviazione di Saigon 
ha colpito delle scuole.

Malgrado queste enormi dif­
ficoltà, nel GRP l’analfabeti­
smo è oggi ridotto a meno 
del 3%. Tutta la popolazione 
ha imparato almeno a leg­
gere, scrivere e contare, e i 
più anziani hanno avuto co­
me ! figli 0 1 m i r ­
tin i.

Il « planning familiare » nel 
GRP tiene conto soprattutto 
delle condizioni di salute del­

la-m adre e aenà : ’tuazio"?
. economica della famiglia, a

dale, piuttosto che esporre le 
donne a aborti criminali. Ma 
l’aborto deve essere compiu­
to prima del terzo mese di 
gravidenza e viene autoriz­
zato soprattutto per le gio­
vani che sono state violen­
ta te  da’* nemico durante 
operazioni di rastrellamento. 
Nonostante gli sforzi della 
Unione delle donne della li­
berazione per persuaderle ad 
accettare il futuro bambino, 
specialmente le donne violen­
tate dai nordamericani rifiu­
tano la maternità.

Molte altre donne nel Viet­
nam non avranno figli, an­
che se lo desiderano. Sono 
quelle torturate nelle prigio­
ni di Thieu, al cento per 
cento affette da malattie gi­
necologiche provocate dalla
elettrocuziCDC e dalla
introduzione di corpi estra­
nei, come oggetti di vetro, 
tenaglie, serpenti, anguille, 
scorpioni.

Non dobbiamo mai dimen­

ticare che nel Sud Vietnam 
la guerra non è cessata e 
l’aviazione di Saigon conti­
nua a uccidere donne e bam­
bini. In certi villaggi degli 
altipiani e nel delta del Me- 
kong, dove i bombardamenti 
hanno distrutto i lebbrosa­
ri, il 40% della popolazione 
è affetta dalla lebbra. Dif­
fuse sono le dissenterie ame­
biche e bacillari, le malfor­
mazioni congenite provocate 
dalla diffusione dei prodotti

tossici (la stessa dottoressa 
Duong Quynh Hoa ha perso 
per questo l’unico figlio df 
o tto  mesi), i casi di aborto 
a ripetizione, i casi di steri­
lità  irreversibili anche senza 
segni di anomalie organiche. 
E per combattere questi fla­
gelli bellici il Governo rivo­
luzionario provvisorio, che ha 
una popolazione di circa 13 
milioni di abitanti, dispone 
solo di 700 medici, 5.000 as­
sistenti di medicina, 7.000 
ostetriche e 12.000 infermieri.

«Noi siamo venuti qui — 
ha ripetuto il ministro della 
sanità del GRP in ogni città  
italiana visitata — per mo­
strarvi la realtà difficile e 
dolorosa del Sud Vietnam, 
per dirvi in modo concreto 
e diretto i bisogni più ur­
genti del nostro paese, dei 
nostri malati e feriti e dei 
nostri bambini. Siamo con­
vinti che ancora una volta 
risponderete al nostro appel­
lo. Noi, governo del GRP, di­
chiariamo la nostra determi 
nazione di obbligare i gover­
ni degli Stati Uniti e di Sai­
gon a rispettare e  applicare 
scrupolosamente gli accordi 
di Parigi. Infatti la pace è 
là condizione suprema per 
una ricostruzione valida e du­
revole del nostro paese pro­
vato da tren t’anni di guerra ».

Giorgina Levi

Leggete
Nuovo Paese

T H E  C H ILD R EN
During thè recent visit in 

Ita ly  o f  Dr Duong Quynh 
Hoa. M inister o f  Health fo r  
Social A ffa irs and War In- 
valids o f  thè  P ro v is io n a i 
Revolutionary Government o f  
South Vietnam, has inform ed  
us that other than thè health 
situation in generai, we have 
taken very little notice o f  thè 
conditions o f  infancy in her 
country.

S e v e n  m ill io n  to n s  o f  
bom bs dropped on Vietnam  
(five million more than those 
dropped during thè second 
w orld  war) have  a lready  
b e r e a v e d  s o m e  fa m i l ie s .  
South  Vietnam has a popula- 
tion com plex o f  about eigh- 
teen million inhabitants, with 
a total o f  seven hundred thou- 
sand children. Two hundred 
thousand o f  these are orphans 
who live in thè G R P  zone, and 
f ive  hundred thousand live in 
thè terrìtory o f  Saigon.

Both adults and children 
s u f fe r  fr o m  m a la ria  and  
luberculosis ai a very high 
rate. However, in infancy, one 
o f  thè gravest illnesses is 
rickets, which is caused by thè 
necessity lo take perm anent 
refuge in underground air- 
raid shelters. These shelters 
are often fo u n d  in very thick 
forests, where thè lack o f  air, 
sunlight and hum idily, con- 
tr ib u te . together with thè 
lack o f  necessary protein  
nourishment, lo a continuai 
wasting away.

Dagli aguzzini di Bordaberry

Sottoposti a barbare 
torture i prigionieri 
politici in Uruguay

Precisa denuncia all'ONU di Amnesty International

NEW YORK,
Centinaia di detenuti poli­

tici in Uruguay sono sottopo­
sti sistematicamente a bar­
bare torture dagli aguzzini 
de.ia d ittatura militare di 
Bordaberry.

Questa aenuncia è stata fa t­
ta  da inquirenti della com­
missione internazionale di 
giuristi (ICJ) e dalla Amne- 
siy International in una con­
ferenza stampa tenuta alle 
Nazioni Unite. Il segretario 
generale della ICJ e la 
funzionària svedese della Am­
nesty International hanno di­
chiarato che oltre il 50 per 
cento dei prigionieri politici

Appello in difesa 
di tutti i 

detenuti politici 
dell’Uruguay

Una lettera indirizzata aH’Ambasciatore dell'Uruguay a 
Roma da un gruppo di parlamentari del PCI, del PSI, 
della DC, dei PSDI e della Sinistra indipendente sollecita 
la liberazione di Liber Seregni, Rodney Arismendi, Pablo 
Terra e di tutti gli altri prigionieri politici uruguayani, 
trattenuti in carcere e sottoposti a un trattamento che 
- ; . i .  ; nir, elementari diritti dell’uomo sanciti dalla Cartaviuia i t'*” ---
delle Nazioni Unite.

viene abitualmente sottoposto 
ad inumane torture.

MacDermott e la signora 
Fahlander che hanno potuto 
svolgere una indagine sul po­
sto nei mesi scorsi aggiungo­
no che dal luglio 1972 ad oggi 
dalle 3500 alle 4000 persone 
sono passate per le mani de­
gli aguzzini e oltre 1400 di 
questi prigionieri, sospetti 
guerriglieri tupam aro o 
membri di organizzazioni po­
litiche messe al bando dalla 
dittatura, sono ancora dete­
nuti in attesa di processo.

Le torture praticate, se­
condo quanto afferma Mac­
Dermott, prevedono alcuni dei 
più efferati sistemi. Tra que­
sti quello della « statua », che 
consiste nel costringere la vit­
tima a restare in piedi fino 
a  due tre giorni di seguito, 
quello del « sommergibile », 
con prolungate e ripetute im­
mersioni per provocare prin­
cipi di annegamento nella vit­
tima e terrorizzarla, scosse 
elettriche alle parti più sen­
sibili del corpo, comprese le 
capsule e le otturazioni den­
tarie. « La prima seduta di 
tortura — dicono gli inquiren­
ti — viene prolungata fino a 

•che il prigioniero non lascia 
capire di essere disposto a 
« confessioni ». E nel caso che 
poi rifiuti di confessare, vie­
ne effettuata una seconda se­
duca di tortura prima di un 
nuovo interrogatorio, e così 
via fino a che il prigioniero 
non avrà ceduto.
I due inquirenti hanno avuto 

informazioni di prima mano 
da avvocati difensori ed ex 
prigionieri, m entre persino i 
giudici militari ammettono dì 
aver ricevuto centinaia di de­
nunce di casi di tortura.
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Alla commissione Affari costituzionali della Camera „  . . . ,, _
---------------------------------------------------------------------- Hanno espulso dirigenti missini dall associazione di Berna

No Place 
for Fascism 
Among thè Migrants

The migrants fro m  Apulia  
expelled fro m  their federation  
thè direclors o f  thè Berna 
Association who were accused 
o f  hdving biolated A r tid e  No. 
1 o f  their S ta tu te , which 
States: "T h e  sp irit o f  thè 
Constitution o f  thè Italian 
R ep u b lic , born  fr o m  thè  
R esìstance M ovem en t, il- 
lustrates a clear-cut prejudice 
and that is in its being anti- 
fascist." The direclors fro m  
thè Apulian Association o f  
Berna instead  — il is writlen 
in one o f  thè Faps’ bulletins 
(Federation and Association  
o f  A p u lia n  m ig ra n ts  in 
Switzerland) — noi only did  
they have thè courage lo 
openly declare that they were 
fascisi, bui they also tried to 
transform thè association into 
a c e n tr e  o f  s u b v e r s iv e  
propoganda, inlroducing into 
thè practice o f  thè association 
m eth o d s  w hich  are an ti-  
d e m o c r a tic  a n d  a lso  in- 
timidating.

M ig r a n t w o rk e r s  h a ve  
a lw a y s  s t o o d  f i r m  a n d  
answ ered strongly  against 
fascism .

N ow  in thè Faps' bulletin 
there is a piece added which 
States: "The protest fo r  thè 
degeneration o f  thè direclors 
o f  thè Apulian Association o f  
Berna was a vast and violenl 
one, in that a large num ber o f  
Apulians united at thè Italian 
Club in order to fo u n d  a new 
Apulian Association." By thè 
grave and indispensable deci- 
sion taken. Faps wanted to 
m ake it even clearer and more 
memorable that there is no 
place, whatever, in immigra- 
tion fo r  thè fascists and their 
friends, and that thè migrant 
w orkers are conscientious 
en o u g h  a n d  re sp o n s ib le  
enough to throw back every 
provocation and every im- 
plem entation which is anti­
d e m o  e ra  t i c  f r o m  th e i r  
organism.

Aggiun to accordo di massima Emigrati pugliesi :
sul diritto di voto a 18 anni ?«Non c e posto perIn preparazione un testo che unifica le proposte.

Un Uomo Muore 
Cadendo Nel Po zzo 
Mentre Ruba I Polli

E ' stato trovato in fondo  ad un 
pozzo, dov’era caduto ne! cuore 
della notte mentre rubava polli, 
dopo diciasette giorni di ricerche 
e indagini, che si andavano  
c o lo r a n d o  s e m p r e  p i ù '  d i 
"giallo". Orlando Fiorentini, 40 
anni, padre di due ragazzi, e' a f­
fogato  in venti m etri d'acqua sen­
za che nessuno si fosse accorto di 
nulla.

La scoperta del cadavere e ’ 
stala fa tta  quando il proprietario  
della casa colonica in un paese 
Laziale-Fransesco M ortone  — ha 
chiamato per l'ennesim a volta un 
tecnico per riparare la pom pa del 
pozzo, che da diciasette giorni — 
appunto  — non riusciva a fu n ­
zionare bene. Per ripescare il cor­
po, in avanzato stato di decom­
posizione, sono occorse lunghe 
ore di estenuante lavoro dei vigili 

, d e l fu o c o , che  so n o  r iu sc iti  
nell'intento dopo numerose im ­
mersioni.

Nettuno manifesta 
contro le violenze 
di allievi della PS

La popolazione di Nettuno 
ha condannato ieri la bru­
tale aggressione poliziesca 
di s a b a ti — ' ovuisu con una ci­
vile e responsabile m anife­
stazione un itaria , nel corso 
della quale hanno preso la 
parola il sindaco, un ra p ­
presentante dei partiti de­
m ocratici, e il segretario  del­
la  cam era del la v e - '

La commissione Affari co­
stituzionali della Camera, ri­
spettando il calendario pre­
fissato, ha ’ avviato nel 
concreto l’esame delle pro­
poste di revisione costituzio­
nale per il voto ai 18enni. 
Nel dibattito, introdotto da 
una relazione del presiden­
te Riz, si è manifestato un 
giudizio concorde sui prìnci­
pi generali del provvedimen­
to da adottare.

L’ufficio di presidenza del­
la commissione, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi, ha 
avuto quindi l’incarico di 
formulare un testo unitario. 
La commissione alla ripre­
sa dei lavori, dopo le ferie 
estive, potrà approvarlo e 
consentire alla assemblea di 
dare il primo voto alla leg­
ge entro ottobre.

Lo stesso ufficio di presi­
denza è stato incaricato di 
prendere gli opportuni con­
ta tti con l’ufficio di presi­
denza della corrispondente 
commissione del Senato, per 
accelerare l’iter della legge. 
Si tende cosi a realizzare lo 
obiettivo di varare le modi­
fiche in tempo utile per con­
sentire ai giovani di votare 
e di poter essere eletti nel­
la prossima consultazione am­
m inistrativa e regionale del­

la primavera 1975.
La Costituzione prevede, 

senza stabilire un limite, che 
per essere elettore sia suf­
ficiente la maggiore età. E’ 
il codice che fissa a 21 anni 
tale limite. Le proposte pre­
sentate alla Camera e al Se­
nato sono per l’abbassamen­
to del limite a 18 anni. Ma 
la Costituzione prescrive in­
vece espressamente l’e tà  per 
essere eletti (elettorato pas­
sivo): 25 anni per la Came­
ra, 40 per il Senato, 21 per 
i Consigli comunali e provin­
ciali. Di qui la esigenza di 
modificare su questo punto 
la Costituzione.

Le leggi di revisione costi­
tuzionale hanno tuttavia un 
iter più lungo; per divenire 
operanti hanno bisogno in­
fatti della « doppia lettura » 
di ciascuno dei rami del Par­
lamento. Come ha sottoli­
neato . Malagu-
gim nel suo intervento, oltre 
ad un accelerato lavoro della 
commissione Affari costitu­
zionali della Camera, è quin­
di opportuno l’accordo con la 
analoga commissione del Se­
nato.

L’on. Riz, nell’illustrare le 
varie proposte (una è pre­
sentata dal PCI) ha anche 
tracciato le lìnee per il testo

E’ DECEDUTO A ROMA 
LO SCRITTORE 
ALDO PALAZZESCHI

unificato, in cui si afferma 
anzitutto (art. 1) che « sono 
elettori tu tti i cittadini, uo­
mini e donne, che hanno 
compiuto i 18 anni di età al­
la data delle elezioni ». Si di­
ce quindi (art. 2) che « so­
no eleggibili a deputato tu t­
ti gli elettori che alla data 
delle elezioni hanno compiu­
to i 21 anni di età »; che 
(art. 3) « i senatori sono elet­
ti a suffragio universale e 
diretto » (quindi non si pon­
gono limiti al voto, ora fis­
sati in 25 anni per il Se­
nato) e che « sono eleggìbili 
a senatori gli elettori che 
hanno compiuto alla data del­
le elezioni i 35 anni di età ».

Riz ha anche proposto, 
ma con riserve, una sin­
tesi per l’art. 4: «sono eleg­
gibili a consigliere regionale, 
provinciale e a consigliere 
comunale tu tti i cittadini, uo­
mini e donne, che alla data 
delle elezioni, hanno compiu­
to i 21 anni».

Su alcune formulazioni si 
sono m anifestate obiezioni, 
che l’ufficio di presidenza do­
vrà cercare di superare. In 
particolare, da diverse parti 
sono stati espressi dubbi sul­
l’articolo 4.

Lo sdegno 
dei lavo rato ri 

italiani em igrati 
in Germ ania

Il Comitato nazionale d ’in­
tesa dell’associazione demo­
cratica operante nella Ger­
mania Federale, di cui fanno 
parte le AGLI, FAIEG, circo­
lo « F'ernando Santi », FILEF, 
UNAIE ed i patronati ACLI, 
INAS, INCA, ITAL ed il D.G. 
B, ha emesso un comunicato di 
sdegno e condanna del vile 
atto di terrorismo perpetrato 
sul treno che da Roma porta 
a Monaco 

L’aver colpito questa volta 
un convoglio diretto all’estero 
che tra  i tanti inermi cittadi­
ni trasportava anche nume­
rosi lavoratori emigrati e tu ­
risti stranieri — dice fra l’al­
tro il documento — sta ad 
indicare che si vuole estende­
re lo smarrimento e la ten­
sione anche fra gli italiani ai- 
l’estero. Anche per questo il 
Comitato' nazionale d’intesa, 
in Germania invita i lavora­
tori emigrati ad unirsi con i 
compagni in Italia accentuan­
do la vigilanza e respingendo 
la provocazione.

Una recente fotografìa di Palazzeschi

Lo scrittore Aldo Palazzeschi e' morto sabato 17 Agosto 
all’eta’ di 89 anni nell’ospedale Fatebenefratelli dove era stato 
ricoverato d’urgenza il giorno precedente. Al suo capezzale 
c'era soltanto la portinaia del palazzo dove abitava, assistito 
da una domestica per circa quindici anni. Aldo Palazzeschi 
pseudonimo di Aldo Giurlani naque a Firenze nel 1885. Fu 
a ll’inizio poeta e divenne poi scrittore di fama internazionale. 
Tra i suoi libri più’ famosi contiamo “ Sorelle Materassi”  un 
romanzo dato qualche anno fa anche alla televisione, “ Il palio 
dei buffi” “ Bestie del 900” , “ Il doge” e “ Stefanino” .

Una significativa lettera dal carcere del mis­
sino dinamitardo

A proposito dei rapporti tra 
1 bombardieri neri e il par­
tito missino, è utile ripor­
tare la lettera inviata dal car­
cere da Nico Azzi alla mo­
glie di Rognoni, il capo del­
la « Penice ». Nico Azzi è il 
fascista che tentò dì depor­
re un ordigno al tritolo nella 
toilette del direttissimo To- 
rino-Roma il 7 aprile 1973. Il 
detonatore gli scoppiò fra le 
mani ed egli fu  catturato fe­
rito. Lo scoppiò evitò un a t­
tentato che certamente si sa­
rebbe trasformato in una 
strage.
Ecco ora la lettera: « Tu pre, 
tendi che facessi l’eroe, e non 
aprissi bocca, m entre  venivo  
accusato di strage a Genova 
e dei fa tt i  successivi di piaz­
za Tricolore a Milano, per via 
delle tre bombe a mano che  
io avevo fornito , come tu  sai.

«M a io ho agito nei

del possibile, proprio come un  
vero soldato politico, come 
sono stato, sono e continuerò  
ad essere quando uscirò dal 
carcere. Non soltanto io non 
ho collaborato con gli inqui­
renti, ma sono riuscito a fa r  
deviare le indagini... Io sono 
stato e resto fedele al partito. 
Ho detto  quel che potevo d i­
re nelle condizioni in  cui m i 
trovavo. Tu sai che se io 
avessi e ffe ttiva m en te  parla­
to, m olta gente nostra sareb­
be in galera. Io ho salvato chi 
doveva essere salvato...

« Non ho fa tto  i nom i dei 
partecipanti all’inconto della 
notte  del 6 aprile 1973 alla 
birreria Gruenwald. Il tuo no- 
m z 11071 L ,.u ju.au io, ma Mar­
zorati. Per quanto riguarda le 
riunioni presso l’onorevole 
Servello, ne  ha. parfstó lui 
stessa  Q h- y 0teV0 ’)are, sm en­
tire  Servello? ».

In 800 m ila 
concorrono 
a 2 3 .0 0 0  
cattedre

All’ufficio concorsi del mini­
stero della Pubblica Istruzione 
sono giunte « almeno » 800.000 
(ottocentomila) domande di p ar­
tecipazione ad un concorso per 
23.000 cattedre di insegnamento 
negli istituti e  scuole di istru­
zione secondaria ed artistica .

L’elevatissimo numero di con­
correnti si spiega anche col fa t­
to che i partecipanti che non 
otterranno la ca ttedra  — cioè 
il 97 per cento dei concorrenti
— potranno però conseguire l 'a ­
bilitazione a ll’insegnamento.

Le confederazioni sindacali 
hanno espresso un giudizio seve­
ram ente negativo sul « maxicon­
corso », ritenuto « uno strum en­
to superato e  scarsam ente pro­
duttivo per il rinnovamento del­
la  scuola ». Invece di questo con­
corso — afferm ano i sindacati
— bisogna porre in atto ì corsi 
abilitanti ordinari e  speciali.

L 'elevato numero di concorren­
ti, anche se le prove si svol­
geranno in una decina di sedi 
diverse, c reerà  — si prevede — 
problemi tecnici non indifferenti 
per lo svolgimento degli esam i 
scritti, che si inizieranno il 
prossimo 10 settembre.

AììOtlS SS ciascun concorrente 
ha indicato nella propria do­
m anda di ammissione la  sede 
p re te rita , negli ambienti del mi­
nistero si esclude che tu tte le 
richieste possano essere soddi­
sfatte.

i fascisti tra noi»
D e n u n c ia te  le s p e c u la zio n i e le in filtr a z io n i fa s c is te  dai n o s tri la v o ra to ri 
in S v iz z e r a  - 1 n e ssi con gli a rre s ti nel F o g g ia n o  - T r o v a to  t r ito lo  in P u g lia

Dal nostro corrispondente
FOGGIA

Gli emigrati pugliesi han­
no espulso dalla loro federa­
zione i dirigenti dell’associa­
zione di Berna accusati di 
aver violato l'articolo 1 del­
lo statuto il quale, richiam an­
dosi « allo spirito della Costi­
tuzione repubblicana italiana, 
nata  dalla Resistenza pone 
una chiara pregiudiziale an­
tifascista ». I  dirigenti dell’as­
sociazione pugliese di Berna 
invece — è scritto in un co­
municato della Faps (Federa­
zione associazioni pugliesi ’n 
Svizzera) — non solo non han­
no avuto remore a dichiararsi 
apertam ente fascisti ma han­
no tentato di trasform are la 
associazione in un centro di 
propaganda eversiva, intro­
ducendo inoltre nella pratica 
della vita associativa metodi 
antidemocratici ed intimida­
tori di ben triste memoria.

E’ noto che i fascisti ave­
vano puntato, intorno al 1970, 
molte carte sugli emigrati 
con una campagna capillare 
tram ite anche alcune orga­
nizzazioni (i Comitati Trico­
lore, l’Enas) tollerate anche 
dalle autorità italiane e sviz­
zere. A queste manovre gli 
emigrati italiani hanno sem­
pre risposto con fermezza.

Ora nel comunicato della 
Faps si aggiunge che « la 
protesta per la degenerazione 
della dirigenza dell’associazio­
ne pugliese di Berna è stata 
vasta e violenta tanto che un 
folto numero di pugliesi si

era riunito già il 12 luglio 
alla Casa d ’Italia per fonda­
re una nuova associazione 
pugliese ». « Con la grave ma 
indispensabile decisione pre­
sa, la Faps — continua il co­
municato — ha voluto ricor­
dare a tu tti che nell'emigra­
zione non c’è posto per i fa ­
scisti e per i loro amici e che 
i lavoratori emigrati sono ab­
bastanza coscienti e respon­
sabili per respingere ogni pro­
vocazione e ogni strum enta­
lizzazione antidemocratica dei 
loro organismi ».

D’altra  parte gli ultimi ar­
resti di fascisti in Puglia, la 
scoperta di gruppi eversivi, 
il ritrovamento di armi ed 
esplosivi hanno riproposto la 
importanza del ruolo che i fa­
scisti avrebbero voluto fare 
svolgere ad alcune regioni del 
sud nella tram a eversiva. La 
Puglia era una di queste re­
gioni, ma i piani sono stati 
scombussolati prima dalla 
reazione delle forze democra­
tiche, ora da alcune inchieste 
della m agistratura di città 
del nord che hanno scoperto 
agganci a Foggia così come 
in altre città in Sicilia in Ca­
labria e in Campania.

Scrivete  
i vostri 
prob lem i  
a
N uovo Paese
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En tro  settem bre presso il Consiglio dell'Econom ia e del Lavo ro

Si riuniscono i Comitati 
che preparano la Conferenza 
nazionale deH'emigrazione

ROMA, agosto
L’on. Granelli, sottosegre­

tario agli Esteri per l’emi­
grazione, ha convocato per 
settembre, presso la sede 
del Consiglio nazionale del­
l’economia e del lavoro, le 
riunioni del « comitato ri­
stretto » e del « comitato 
organizzatore » plenario che 
sono preposti alla prepara­
zione della Conferenza na­
zionale.

Il comitato ristretto, con­
vocato per il 9 settembre, 
dovrà esaminare il seguen­
te ordine del giorno: 1) co­
municazioni del presidente;
2) proposte circa la scelta 
dei relatori alla Conferenza;
3) calendario e program­
ma della riunione allarga­
ta del CCIE in Canada (in 
preparazione della Confe­
renza); 4) istituzione del 
segretariato generale della 
Conferenza presso il CNEL 
(in applicazione alla legge 
per la Conferenza approva­
ta a fine luglio, come si ri­
corda, e comprendente va­
rie modifiche richieste dalla 
FILEF e dai parlamentari 
comunisti).

Il comitato plenario di­
scuterà circa l’attività svol­
ta nel corso di questi ultimi 
mesi dal comitato ristretto, 
e deciderà: a) le modalità 
organizzative della Confe- 

arenza nazionale dell’emigra- 
r zione (la data, il luogo, i 

partecipanti); b) gli altri 
argomenti già all’ordine del 
giorno davanti al comitato 
ristretto, che li esamina in 
via preliminare. La riunione 
del comitato plenario è

prevista per i giorni 10 e 
11 settembre.

Su alcune delle questio­
ni che saranno oggetto di 
dibattito e di decisione nel­
le riunioni suddette, vi so­
no già state prese di posi­
zione nei mesi scorsi nel 
comitato ristretto. Per quan­
to riguarda i relatori, i 
sindacati, la FILEF, il no­
stro Partito hanno sostenu­
to la necessità di una par­
tecipazione delle associazio­
ni degli emigrati e dei sin­
dacati, oltre che delle forze 
già impegnate nel comitato. 
Inizialmente il governo a- 
veva proposto che i quat­
tro relatori, su altrettanti 
specifici temi, fossero scel­
ti tra « esperti e tecnici ». 
Questa tesi fu decisamente 
criticata e, nella riunione 
del 27 giugno, l’on. Granelli 
dichiarava di ritirare la pre­
cedente proposta e di ac­
cettare una soluzione del 
tipo di quella da noi ri­
chiesta, e cioè, un relatore 
per il governo, uno per i 
sindacati, un terzo per le 
associazioni degli emigrati, 
infine una personalità impe­
gnata nella CEE. Quantun­
que questa proposta venisse 
da un membro del governo, 
continuavano a schierarvisi 
contro i delegati della DC 
e il direttore del Censis 
dottor De Rita.

Le altre questioni che in­
teressano la prossima ses­
sione dei due comitati so­
no anche state oggetto di 
precise proposte. Mentre 
pare ovvio che, per il suo 
rilievo nazionale — da tutti 
accolto — la Conferenza ab­

bia luogo a Roma e che la 
sua data sia il mese di no­
vembre 1974, si tratterà di 
decidere definitivamente che 
la più valida e rappresenta­
tiva composizione della Con­
ferenza non potrà che se­
guire i criteri con cui sono 
state prescelte le delegazio­
ni all’assemblea di Bruxel­
les. Il nostro giornale ne 
ha già ampiamente riferito, 
anche in questa stessa « ru­
brica ».

I delegati dei lavoratori 
emigrati non potranno che 
essere scelti nella misura 
di un terzo per i sindacati, 
di un terzo per le associa­
zioni, di un altro terzo per 
i partiti democratici pre­
sentì con loro organizzazio­
ni all’estero, e, infine, con 
l’intero CCIE. Certo va re­
so migliore e più rigoroso, 
nel senso di una reale rap­
presentanza proporzionale 
delle diverse componenti 
politiche, il metodo attuato 
per Bruxelles. La presenza 
dei delegati delle associazio­
ni non potrà che essere 
quella di una loro autono­
ma scelta fatta in base ai 
risultati delle esperienze 
del lavoro unitario già com­
piuto, con piena e respon­
sabile parità di rappresen­
tanza, e non può che san­
cire definitivamente la fine 
dei vecchi criteri paterna­
listici.

Sono questioni, come ab­
biamo già detto, non di 
rappresentanze numeriche. 
Si tratta di criteri politici, 
i soli validi a dare concre­
tezza e serietà alla Confe­
renza nazionale.

I ragazzi disoccupati di Carbonia e dell’intera zona hanno installato una tenda 
davanti a Seruci, uno dei due pozzi ancora in funzione - 18 mila minatori sono 
andati a lavorare nei pozzi del Nord Europa

Insegnamenti di un’estate inquieta
Le sta tistiche sono incerte, 

cosi com e è incerto  tu tto  il 
clim a di questo ferragosto. Le 
c ittà  appaiono svuotate, ma 
m eno (quan to  m eno?) degli 
ann i scorsi, le località di vil­
leggiatura appaiono affollale, 
ma m eno (quanto  m eno?) del 
solito . La gente d ifende a ogni 
costo la p ropria  pausa di fe­
rie : tu ttav ia  è costretta a r i­
d u rre  il num ero dei giorni da 
trasco rrere  in u n 'a r ia  più re ­
sp irab ile , a far percorsi meno

• g h i , .a  rinunciare  spesso al 
ggelto a ll’estero, a p ren d e­
re  il treno invece d e ll’auto. 

Gli stran ieri vengono, ma 
sem bra in  m inor num ero 
(quan to  m ino re?).

Sono le ripercussioni di una 
situazione econom ica difficile, 
che fa sen tire  il suo peso su l­
le condizioni di vita delle fa­
m iglie lavoratrici e degli s tra ­
ti di ceto m edio a redd ito

THE
PRECEPTS 
OF A
RESTLESS
SUMMER.

I he statistics are uncertain, 
ju s t as thè weather fo r  these 
Augusl holidays is uncertain. 
The cities seem emptied, bui 
less (how much less?) than thè 
previous years. The holiday 
resorts appear crowded, but 
less (how much less?) than 
usuai The people defend thè 
very pause fo r  these holidays 
a l  a n y  c o s t ,  a n d  y e t ,  
everywhere they are forced  lo 
reduce thè num ber o f  days 
they wish lo spend in an air 
thal is more "breathable”. 
T h ey  are fo r c e d  to  la ke  
shorter trips. and often to 
reno u n ce  c o m p le le ly  th a t  
overseas trip, forced even, to 
take thè train instead o f  thè
car. The tourists ritti -----
l .... -„».»» va me,
o u t ,  a lw a y s  s m a l le r  in  
n u m b e r .  ( H o w  m u c h  
smaller?)

These are thè repercussions 
o f  a d i f f i c u l t  e c o n o m ie  
situation whose total weight is 
fe lt  thè m ost by  thè working  
families.

This is thè cost o f  injlation!

fisso. L ’inflazione, l ’aum ento 
vertiginoso dei prezzi (quasi 
il venti per cento in un an ­
no ), le preoccupazioni per le 
m inacce recessive di autunno 
influ iscono in m aniera m arca­
ta su lla possib ilità , p e r setto­
ri larghissim i della popolazio­
ne, di u sufru ire  con pienezza 
di questo  necessario  m om en­
to di resp iro , di serenità, di 
sa lu te . E non è davvero de­
m agogico, ma radicato  negli 
in to llerab ili squ ilib ri della no ­
stra società, il richiam o alle 
tan te  ingiustizie che anche la 
cosiddetta « v illeggiatura au ­
stera  » del 1974 m ette in lu ­
ce: il raffron to  tra i salti m or­
tali che tantissim i devono fa­
re. quest’anno più che m ai, 
p e r conquistarsi qualche g ior­
no di vero riposo , e la situa­
zione dei pochi (m a non tan­
to pochi) che d e ll’inflazione 
neanche si accorgono o m a­
gari se ne avvantaggiano, che 
p rosperano  nel priv ilegio  e 
n e ll’im m u n ità  fiscale, che non 
vengono neppure  sfiorati dai 
sacrifici che erano stati an ­
nunciati « per tu tti ».

Vi è però, nella volontà te ­
nace delle m asse di u tilizza­
re  un sia p u r breve e trava­
gliato periodo di svago, il  r i­
flesso dello sp irito  positivo di 
lo tta con cui esse sanno af­
fron tare  i gravi problem i del­
la p rop ria  condizione di la­
voro e di vita. N essuna rasse­
gnazione, e consapevolezza 
profonda che non esiste un 
fato ine lu ttab ile  per cui dalle 
difficoltà del Paese si debba 
necessariam ente uscire con un

arre tram ento  del livello  civ i­
le  e sociale, con un aggrava­
m ento del tenore  di esistenza 
d i quan ti vivono del p roprio  
lavoro . E ’ il  senso di tu tta  la 
battag lia  un itaria  condotta in 
questi anni dalle  organizzazio­
ni operaie, che sem pre hanno 
collegato la difesa del potere 
d ’acquisto ai tem i di rinnova­
m ento econom ico; è il senso 
della critica e dello  scontro 
sviluppatisi a tto rno  al « pac­
chetto  » fiscale e tariffario  
del governo.

11 Parlam ento  ita liano  ha 
scritto , con gli estenuanti d i­
battili condotti fino a ll’im m e­
diata vigilia di ferragosto, una 
buona pagina della p ropria  
storia  repubblicana. E ’ una 
pagina il cui valore politico 
va anche al di là dei p u r con­
sisten ti risu lta ti concreti o tte­
nuti sul piano d e ll’alleggeri­
m ento degli oneri per gli s tra ­
ti popolari e del trasferim ento 
degli oneri stessi a carico de­
gli a lti red d iti. Si è avuta 
una prova im portan te  che il 
m etodo della prevaricazione 
(espresso dal ricorso m assic­
cio ai decreti-legge) non pas­
sa, e che l ’azione p arlam en ta­
re , sostenuta dal consenso e 
dal m ovim ento delle masse, è 
in  grado di condurre  a signi­
ficativi m utam enti di segno. 
Pagherà  il p e tro lie re  invece 
del p rop rie tario  di una « 500 », 
pagherà d i m eno chi non a r­
riva a cinque m ilioni a ll’an­
no, pagherà di p iù  chi supe­
ra i dieci m ilioni. I  provve­
d im enti restano gravem ente 
e rra ti e im popolari nella loro

sostanza, però sono state rag­
giunte conquiste di fatto e di 
p rinc ip io  innovative sotto va­
ri pun ti di vista.

Sono gli insegnam enti di 
una estate inqu ie ta , con un 
ancor p iù inquieto  autunno 
alle porte . La lotta a ll’in fla ­
zione e ai pericoli di reces­
sione e disoccupazione è una 
lotta aperta , che non può non 
investire gli orien tam enti ge­
nera li di politica econom ica. 
E ’ una lotta che d im ostra la 
urgenza di un rinnovam ento 
e di un risanam ento radicale 
nel m odo di governare, nel 
modo di affron tare  i grandi 
nodi s tru ttu ra li dai quali 
em erge l’esigenza delle r ifo r­
me.

Si tra tta  del nostro stesso 
fu tu ro  di Paese civile. Masse 
di ita liani e di s tran ieri stan­
no facendo in  questi giorni 
esperienza sconvolgente dei 
guasti apportati da m algover­
n i antichi e recen ti: l ’assalto 
del cem ento alle coste, la d i­
struzione del verde, l’in q u i­
nam ento  del m are e dei fiu ­
m i, le acque m al incanalate e 
m al d is tribu ite , o non incana­
la te  e non d istribu ite  affatto,

l ’im perversare  della specula­
zione, l’insufficienza dei p u b ­
blici trasporli, la dissoluzione 
del patrim onio  cu ltu ra le , l ’i­
naccessibilità o la cattiva con­
servazione delle opere d ’arte. 
A lcuni di questi guasti ap-

Aum entate 

le pensioni 

in Svizzera
Si tratta però di misure 

inadeguate rispetto al 
rialzo del costo della vita

Dopo le pressanti richie­
ste delle categorie interes­
sate, è stato deciso di au­
mentare del 25 per cento, 
a partire dal 1“ gennaio 
1975, tutte le rendite svizze­
re dell’AVS-AI (Assicurazio­
ne vecchiaia e superstiti • 
Assicurazione invalidità). E’ 
stato pure deciso di versa­
re per l’anno in corso una 
tredicesima mensilità, che 
probabilmente sarà pagata 
con i ratei di settembre-

paiono orinai irrep arab ili. Un 
diverso sviluppo econom ico e 
una d ifferen te  m aniera di go­
vernare  vogliono d ire  anche 
po rre  un arg ine allo scialo 
della nostra civiltà.

ottobre, per compensare, 
sia pure solo in parte, il 
continuo aumento del costo 
della vita. Se si pensa che 
gli ultimi adeguamenti al 
1° gennaio 1973, e che nel 
periodo intercorso il rinca­
ro ha superato il 20 per 
oento, è facile comprende­
re che in pratica questi au­
menti compensano appena 
il danno dell’inflazione e 
sono ben lungi dal loro 
scopo originale, che era 
quello di aumentare il po­
tere reale delle rendite.

Anche in Svizzera, come 
in Italia, le organizzazioni 
operaie avevano chiesto u- 
na soluzione più idonea per 
far fronte al vertiginoso 
aumento” del costo della vi­
ta, istituendo il principio 
dell’aggancio delle rendite 
alla dinamica salariale. Pur­
troppo, anche in occasione 
degli ultimi dibattiti al Par­
lamento svizzero, la richie­
sta non e stata accolta (c.a.)

Prezzi aumentati 
del 19,3% in 1? JUCSÌ
L’aumento del prezzo della benzina e le speculazioni sugli 

alimentari sono le principali fonti del forte aumento dei prezzi 
che si è verificato in luglio. In una situazione di prezzi delle ma­
terie prime in ribasso, a livello internazionale, ai consumatori ita­
liani è stato imposto un aumento del 2,4% in un solo mese die ha 
portato la media dei rincari per gli ultimi 12 mesi al 19,3%. 
Appunto di oltre il 19% è la svalutazione media della moneta 
italiana calcolata per questo periodo dal Fondo monetario inter­
nazionale. L’incidenza della benzina sull’aumento di luglio è di 
un terzo (0,8%) in forma diretta ma si ripercuote anche sul rin­
caro dei « beni e servizi vari » che è stato del 3,2% in luglio e  del 
26.5% in dodici mesi.

Cinquemila giovani in lotta per la difesa 
delle miniere

Un'immagine dell'imponente manifestazione di lavoratori a Cagliari durante lo sciopero gene­
rale. Uno degli obiettivi dello sciopero è stato il rilancio delle miniere del Sulcis-lglesiente

QUANDO MAI 
F I N IT O  L A
T A P P a  v i e n i  
A T A V O L A  !
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C O N F E R E N Z A  PUBBLICA SULL’ISTRUZIONE 
DEGLI 
IMMIGRATI
MANIFESTAZIONI DI 
PROTESTA ALLA 
BRUNSWICK GIRLS 
HIGH SCHOOL

Domenica 11 agosto circa 300 
persone tra  genitori, insegnanti, 
studenti e lavoratori, hanno dato 
il via ad una manifestazione di 
protesta alla Brunswick Girls 
High School. Il motivo della 
protesta deriva dalle dimmissioni 
ra sse g n a te  d a lla  p resid e , la 
signora June Engish, la quale ha 
rifiutato la sua carica in quanto il 
m inistero  dell’educazione ha 
ig n o ra to  le r ic h ie s te  da  lei 
inoltrate, dagli studenti e dai 
professori. Si tra tta  di richieste 
a tte  a m igliorare la scuola sul 
p ia n o  e d u c a tiv o  e te c n ic o . 
Richieste im portanti e necessarie 
in una scuola priva di un numero 
sufficiente di insegnanti, di aule, 
di servizi igenici e di spazi 
ricreativi.

U na scuola ro tta  e m alandata 
insomma, frequentata da un 70 
per cento da figlie di lavoratori 
e m i g r a t i .  U n a  p r o t e s t a  
organizzata dalla M 1G RANT 
E D U C A T I O N  A C T I O N  
C O N F E R E N C E  (co n fe ren za  
su ll'is truz ione  pubblica degli 
em igrati), dalla F ILEF, dalla 
C O M U N I T À ’ G R E C O  
O R TO D O SSA , dagli studenti, 
dai genitori e tu tto  lo “ s ta f f ’ 
scolastico, assume una grande 
im p o rta n z a  p e rc h e ’ riesce  a 
m o b ilita re  e r iu n ire  tu t t i  i 
lavoratori em igrati attorno ad un 
problem a e li o rganizza per 
r iso lv e r lo . A p a r te  q u e s te

c o n s id e ra z io n i  di c a r a t t e r e  
generale’ e’ im portante notare 
come ancora una volta il Governo 
liberale statale del V ictoria si 
ostina a continuare una politica 
discrim inante verso gli em igrati 
negando loro apertam ente quei 
d ir it t i  b a s ila r i  che ad ogni 
cittadino, sia esso studente o 
operaio, spettano di diritto  in una 
s o c i e t à ’ c h e  s i q u a l i f i c a  
democratica.

Ed e’ sta to  un piacere, lecito, 
v e d e r e  u n a  c o s i ’ l a r g a  
p a rte c ip a z io n e  di p erso n e  e 
personaggi, di em igrati e di 
a u s t r a l i a n i ,  d i m o s t r a r e  e 
m arciare chiedendo una scuola 
migliore che educhi nel principio 
di parità ’ nel progresso.

N u m e ro s i so n o  s ta t i  gli 
interventi. La preside signora 
June Engish ha detto ancora una 
volta che “ il Governo liberale del 
V ic to r ia  in te n d e  o s t r u i r e  
deliberatam ente tutte le iniziative 
di rinnovamento” . H a proseguito 
dicendo che il Dipartimento di 
E ducazione ha si aum enta to  
l ’e q u ip e  in s e g n a n te ,  m a i 
professori erano quasi tutti di 
origine e di lingua inglese quindi 
inutili ad una massa di studenti di 
diverse origini etniche. Il punto 
s ta  p r o p r io  q u i .  T u t t i  ci 
dobbiamo ricordare che non solo 
a Brunswick esiste una scuola in 
tali condizioni, m a anche in tu tte 
le altre aree dove sono presenti gli

emigrati.
M o l t e  v a l i d e  r i c e r c h e  

d im ostrano  com e m igliaia di 
g iovan i sono p riv a ti di una 
adeguata educazione, come la 
loro cultura e’ svalutata, come 
vengono em arginati in ghetti da 
quella parte della società’ che ha i 
soliti privilegi da proteggere.

Gordon Bryant, m inistro per il 
t e r r i to r io  d e lla  c a p i ta le  a 
C anberra, ha promesso tutto  il 
suo appoggio e ha m anifestato un 
grande interessamento per tutti 
problemi. Tom Roper, membro 
parlam entare del Victoria, ha 
invitato i genitori, gli studenti e i 
professori ad intraprendere azioni 
d ire tte , com e lo sciopero, se 
vogliono ottenere qualche cosa di 
concreto.

Accusiamo I Governi Del Vic­
toria e D ell’Australia:

1. di avviare in effetti il trenta per cento degli 
studenti delle scuole del Victoria, al fallimento;
2. di destinare mezzi scolastici insufficienti 
all’istruzione dei nostri figli;
3. di non venire incontro alle necessita’, agli 
interessi ed alle capacita’ dei nostri figli;
4. di tentare di distruggere il nostro retaggio 
n azion a le  perseguendo una p o lit ica  di 
assimilazione nelle scuole;
5. di essere responsabili del ritardo dello 
sviluppo intellettuale psicologico dei nostri 
figli.

WE DEMAND EQUAL OPPORTUNITY FOR OUR MIGRANT 
CHILDREN AT SCHOOL
On a grey drizzling after- 

noon, Sunclay thè I l  ih o f  
August, over 300 persons — 
parents, teachers, studenls. 
r e p re s e n ta tiv e s  o f  m a n y  
church and olher com m unity  
groups representing  m any  
d i f fe r e n t  e th n ic  g ro u p s .  
( I ta lia n , G reek . T u rk ish , 
Spanish. Maltese. British and 
Australian) m et at Brunswick 
Girls High School in A lbert 
S t., B runsw ick, to p ro te st 
aboul thè appalling physical 
conditions o f  thè school — thè 
lack o f  classrooms and recrea- 
lion space, and thè extent o f  
discrimination shown by thè 
State  Government and thè 
Education Department to in­
n o v a te  p r o g r a m m e s  in  
teaching in s tu d e n ts ’ own 
languages a t th is  school. 
These factors had forced  thè 
headmistress, M rs Engish, lo 
resign in frustralion and in 
protest.

... ’ wav organized
1 h l S  p r u t c j i

largely on thè iniliative o f  thè 
M igrant E ducation A c tion  
Conference, and thè FILEF, 
with thè fu ll  supporl o f  thè 
staff, pupils and parents o f  thè 
school.

During thè aflernoon there 
w e re  m a n y  p r o m i n e n t  
s p e a k e r s  — p o l i t i c ia n s . 
p a r e n t s ,  s t u d e n t s  a n d  
representatives o f  F ILE F , 
who all spoke about this dis­
crimination and unjusl treat­
m ent shown by Government 
a u th o r i t ie s  to  th è  s ta f f ,

parents and students in thè 
northern region in generai, 
and this school in particular.

A ll speakers poin led  oui 
thè need fo r  better physical 
conditions and that m ore  
thought be given to more rete- 
vani curricula fo r  thè students 
in this area, so that they loo  
m ig h t a ch ieve  th e ir  true  
potential.

A s  M rs Engish, thè head­
mistress o f  this high school 
sta i ed: "T h e  G overnm ent 
stifles all initiative. The Vic- 
torian Government doesn't 
recognise differences — they 
wanl everyone to be thè same. 
Yet all schools are different 
— they all have d ifferen t 
needs. We know  what is need- 
ed fo r  this school. "

It must be remembered 
that this incident is only one 
in c id e n t at one schoo l. 
T here  are h u n d re d s  of 
schoo ls  like  B runsw ick  
r ^ t r is  a n d  t h e r e  a re
^  ■ • • -  - • ..i__
thousands of children wnu 
are being deprived of an 
adequate education. There 
are many research reports 
s h o w in g  h ow  m ig ra n t 
children are left behind in 
thè education “ race", how 
very few reach tertiary level, 
how one-third cannot un- 
derstand English, how their 
cultures and languages are 
ignored and “ devalued", 
how they are forced either 
by d e lib e ra t io n  o r ig -

norance to sit listening to a 
language they do not un- 
de rs tand  (i.e . E ng lish ), 
delivered in a manner they 
do not comprehend and in 
a p p a llin g  phys ica l c o n ­
ditions.

To attempt to see that 
this situation is stopped, a 
M igrant Education Action 
Conference is to be held 
between September 20th to 
22nd of this year. This con­
ference is being organized 
by many m igrant groups, 
by parents and students, by 
unions, by teachers and 
other concerned comm uni­
ty groups.

It aims to achieve justice 
and equal opportunity for 
all children (Australian and 
M ig ra n t  c h i ld r e n ) ,  by 
demanding better physical 
cond itions, m ore trained 
Eng lish  teache rs , m ore 
a d e q u a te  c o u rs e s  in  
p a re n ts ’ languages and 
p a r e n t s ’ c u l tu r e s ,  by 
toarh flrs  who would show a

greater understanding or 
thè worth of their different 
students.

This conference can only 
succeed if all parents with 
children (especially people 
from  Southern European 
countries) stand behind 
a n d  s u p p o r t  t h i s  
Conference fully.

If you care about your 
childrens’ future you should 
attend this Conference.

Le dimissioni rassegnate dalla 
Preside, non sono state accettate 
dai presenti alla manifestazione 
p e r c h e ’ o v v i a m e n t e  si 
p re s e n te r e b b e ro  co m e  u n a  
rinuncia a lla  lo tta  e perche’ 
sarebbe un errore imperdonabile 
lasciarsi “ sfuggire di m ano” 
un’educatrice di grande valore 
non solo nell’am bito scolastico 
a u s t r a l i a n o ,  m a  a l iv e l lo  
internazionale.

Il s ig n o r  G io v a n n i S g ro , 
segretario della F IL E F, e’ stato il 
s u g g e r i to r e  d e l l a  m a r c ia ,  
suggerimento che ha riscosso il 
consenso di tutti. E’ stato  poi 
deciso all’unanim ità’ di spedire 
una le t te ra  al M in is tro  per 
l’Educazione, M r. Thompson, 
attraverso la quale chiedere, per 
l’ennesima volta, i provvedimenti 
necessari e una risposta precisa in 
questo senso entro il 19 agosto.

Chiediamo Dai Governi Del 
Victoria e Dell’Australia:

UN ADEGUATO INSEGNAMENTO D ELL’ IN G LtS E 
PER TUTTI GLI IMMIGRATI

Il M inistro Thompson, come ci 
si attendeva, non ha risposto 
quindi ancora tutto  rim ane nel 
vago. Persone come Thompson 
non hanno bisogno di m olte 
parole per essere descritte, ma di 
bisogni ne hanno molti le ragazze 
della  B runsw ick  G irls  H igh 
School. Perciò’ hanno m arciato 
ancora e questa volta dalla scuola 
fin o  a l c e n tro  d e lla  c i t t a ’ . 
Ammirevole la tenacia con la 
quale queste ragazze po rtan o  
avanti la loro lotta che e’ la lotta 
di tutti i lavoratori emigrati. 
Hanno distribuito ai passanti un 
volantino nel quale si spiegava il 
motivo della marcia ed il giornale 
da loro redatto  in varie lingue 
intitolato “ A scolta” . Nel corso 
de lla  s te ssa  m a rc ia  e ’ s ta ta  
distribuita un altra pubblicazione 
a cura della M igrant Education 
Action Conference il testo della 
quale e’ riportato in questa stessa 
pagina. La conferenza tende a 
coinvolgere tu tti i gruppi etnici 
sul problem a dell’istruzione per i 
motivi che in questa pagina sono 
elencati. Tutti si possono rendere 
conto, anche alla luce dei fatti 
accaduti durante questo mese a 
Brunswick, dell’im portanza che 
oggi assume tale conferenza e per 
questo ci appelliamo a tutti i 
lavoratori e lettori del nostro 
giornale a partecipare.

Se qualche interessato avesse 
b is o g n o  d i c h i a r i m e n t i ,  o 
comunque volesse sapere di più’ a 
proposito, si può’ rivolgere alla 
F IL E F , 34 M u n ro  S t re e t ,  
C o b u rg , ch e  e ’ s ta ta  t r a  i 
prom otori della conferenza.

Nelle Scuole Chiediamo:
1. M i g l i o r i  m e z z i  p e r  
l’ insegnamento dell’ inglese in 
classe:
2. A s s is te n z a  c o n tin u a  e 
rego lare  nello s tud io  della 
lingua inglese;
3. C l a s s i  s p e c i a l i  p e r  
l ’ in segnam en to  ai ragazzi 
appena arrivati.
Per gli Adulti Chiediamo:
1. Maggiori possibilità ’ per i 
nuovi arrivati di frequentare 
corsi di lingua inglese;
2. Corsi regolari per tutti gli 
immigrati adulti;

3 . P r o g r a m m i  s p e c i a l i  
su ss id ia ti per g ru p p i p a r ­
ticolari come donne di case, 
operai, ecc.;
4. Sussidio agli allievi affinché’ 
il f r e q u e n t a r e  i co r s i  
d ’inglese non comporti 
perdita finanziaria.

/  corsi, i materiali didattici e 11 
a u le  s o n o  i n s u f f i c i e n t i .  ! 
program m i di lingua inglese sono 
troppo pochi e troppo corti. D I 
Q U E S T E  D E F IC IE N Z E  N E  
R IS E N T O N O  T U T T I: bambim, 
ragazzi, adulti, donne di casa, 
madri e operai.

I N S E G N A N T I  S P E C IA L IZ Z A T I:
1. P iù ’ cors i per l ’ is truzione 
dell'em igrante con programmi 
adeguati, p iù ’ lunghi e con in­
segnanti specializzati;
2. Un più’ vasto riconoscimen­
to delle qualifiche estere sul­
l’insegnamento;
3. Più' corsi d'addestramento 
per insegnanti e altre persone 
g ià ’ co invo lte  ne ll'is truz ione  
dell’emigrante.

Ne! campo dell istruzione per

gli im m igrati alcuni degli ir - 
segnanti hanno tu tt'a l p iù  f r t -  
quentato alcune settim ane di co l­
si speciali, mentre il resto deg'i 
in se g n a n ti e a m m in is tr a to r i  
scolastici non hanno fre q u en ta ti  
alcuno di tali corsi. I  nostri fig li 
vengono vo lu tam ente  d im en ­
ticati. O C C O R R E  A V ER E  U N  
M A G G IO R E  N U M E R O  DI 
IN S E G N A N T I  
Q U A L IF IC A T I.

PROGRAMMI MULTICULTURALI E 
MULTILINGUISTICI N ELLE  SCUOLE:

conoscenza della lingua 
glese; —

1. Programmi che siano più' 
adatti alle necessita’ sociali e 
cu ltu ra li ed a ll’a b ilita ’ degli 
studenti immigrati;
2. M ateria le  is tru ttivo  nelle 
s c u o l e  e b i b b l i o t e c h e  
pubbliche nelle lingue degli 
immigrati;
3. Sviluppo dell’ insegnamento 
delle lingue degli immigrati 
nelle scuole primarie e secon­
darie;
4. In s e g n a m e n to  b ilin g u a  
a lm eno  fin o  a quando  lo 
studente ha una sufficiente

5. Incremento dei servizi o  
traduzione e d ’interpreti per le 
scuole.

M olte  e differnti culture sono  
state portate in Australia ma 
vengono soffocate daU’incessame 
conform ism o delle scuole anglo- 
sassoni. Le scuole si rifiutano di 
r ic o n o sc e r e  ed  a c c e tta r e  7  
retaggio culturale dei nostri figli. 
Q U E S T A  S I T U A Z I O N E  
D E VE  C A M B IA R E .

CHI LA  
O R G A N IZ Z A ?

La conferenza e’ organiz­
zata da un com itato com ­
prendente rappresentanti delle 
c o m u n i t à '  e t n i c h e ,  di  
associazioni di insegnanti, 
studenti e lavoratori, di grup­
pi religiosi ed associazioni 
comunitarie.

UNA PIÙ’ EFFICACE RAPPRESENTAZIONE E 
PARTECIPAZIONE DEGLI IMMIGRATI IN 
MATERIA D ISTRUZIONE 
ATTRAVERSO:
1. Uno sforzo assiduo da parte 
degli insegnanti e presidi per 
includere i genitori im migrati 
ne l p ro c e s s o  d e c is io n a le  
scolastico;
2. Una rappresentanza effet­
tiva dei genitori immigrati e 
delle com un ità ’ e tn iche nel 
p r o c e s s o  d e c i s i o n a l e  in  
materia d i istruzione pubblica

a livello governativo statale e 
federale.

f i  nostro diritto democratico di 
g e n i t o r i  d ' i n f l u e n z a r e  i 
provvedim enti governativi per 
l'istruzione dei nostri fig li ci e' 
stato negato troppo a lungo. I 
G E N I T O R I  D E B B O N O  
D E C ID E R E

DOVE E QUANDO?
Venerdi’ 20 settembre 1974, dalle ore 8 p.m. alle 10 p.m.

Presso, Assembly Hall, 156 Collins St., Melbourne;
Sabato 21 settembre 1974, dalle ore 2 p.m. alle 5 p.m.
Domenica 22 settembre 1974, dalle ore 10 a.m. alle ore 5 p.m., nella 
t p a d e S HALL COUNCIL, Lygon St., Carlton.

. , .. .  Wnin ad inviarlo a: M.E.A.C., 1 stPer prendere parte alla conferenza si prega di riempire questo n iv o „,  |
Floor, 168 Lonsdale Street, Melbourne, 3000.

Nome e co g n om e ....................................................................     .'..............

Ind irizzo .................................................................................................................................................................

Rappresentante di (inserire l’organizzazione rapp resen ta ta )...............................................................

Per l’iscrizione allegare $2.00 per una persona oppure $5.00 per un’organizzazione.
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I futuri indirizzi d e lla  C a sa  B ianca

Le incognite di Ford
NEW YORK

Su Gerald Ford, i) nuovo 
presidente degli Stati Uniti, 
giunto al vertice del potere 
sul rovinoso crollo di Ri­
chard Nixon e del suo grup­
po di collaboratori, si sono 
già scritti non pochi arti­
coli. La stampa americana 
continua a scrivere ogni 
giorno; è una vera e pro­
pria piena di informazioni 
ora curiose, ora più serie, 
ora semplicemente aneddo­
tiche. Per farsi propaganda 
in previsione di un suo pos­
sibile insediamento alla Ca­
sa Bianca, Ford è stato nel­
l’ultimo anno — come ha lui 
stesso ricordato — in quasi 
tutti gli Stati della federa­
zione americana e ha per­
corso viaggiando qualche co­
sa come 180 mila chilome­
tri. Eppure si può dire che 
per molti versi egli è ancora 
uno sconosciuto: lo è per gli 
stranieri che hanno esitato 
fino all’ultimo a credere che 
la crisi costituzionale ameri­
cana potesse arrivare fino 
ad un cambiamento di presi­
denza; ma lo è in gran 
parte anche per i suoi con­
cittadini.

Di lui è stato scritto forse 
in tutte le lingue e, certo, in 
una grande varietà di for­
mulazioni che è lo specchio 
di quella provincia ameri­
cana, da cui proviene e do-

ha esercitato fino a poco 
M o  fa le sue doti politi- 
sKe. Lo paragonano per 
questo ad Harry Truman. 
Sappiamo in più che è uno 
sportivo, anzi il « più sporti­
vo » tra  tutti i presidenti 
che hanno mai avuto gli 
Stati Uniti: i giornali sono 
pieni non solo delle sue foto 
di quando da giovane pri­
meggiava in quella specie 
di rugby a noi poco fami­
liare, che è il foot-ball ame­
ricano, ma di immagini del 
presente, che lo vedono sulle 
montagne in tenuta da sci 
o immerso in una piscina a 
nuotare con ottimo stile. 
Non meno abbondanti sono 
le informazioni sulla sua vi­
ta familiare, che lo vogliono 
eccellente marito, padre 
esemplare e timorato di Dio, 
come si diceva una volta: 
sulle sue solide convinzioni 
religiose ci sono attestati

«iriti dai rotocalchi) del 
ore della sua parróc-

O p e n ^ o ^ e  

credibilità
Non vi è la minima ragio­

ne per mettere in dubbio 
una qualsiasi di queste in­
formazioni. Finché si resta 
in un simile ambito, non si 
esce però da quella che mi 
pare si possa chiamare 
« l’operazione Ford ». Si ha 
cioè l'impressione di essere 
davanti ad un grosso sforzo 
per presentare il nuovo pre­
sidente come una specie di 
personificazione di tutte le 
virtù, rimaste ideali per la 
cosiddetta middle America, 
cioè per la massa dei suoi

ceti intermedi, un concetto 
in cui la sociologia tende a 
inglobare anche gli operai, 
o, come essa li chiama i 
« lavoratori dal colletto blu » 
(per distinguerli dagli impie­
gati, che hanno il « colletto 
bianco s) Nessuno si preoc­
cupa di ricercare in Ford 
Qualità brillanti al disopra 
del comune. Al contrario
— e lo abbiamo letto in più 
di una pubblicazione a dif­
fusione di massa — si pre­
ferisce dire: il presidente 
è uno come voi. uno che 
ama abitare in una casa 
come la vostra, qualcuno 
che potrebbe benissimo es­
sere un vostro vicino.

Questa operazione ha an­
che un altro nome, di cui 
tutta la stampa americana 
è piena: credibilità.

Da alcuni anni si anda­
va scrivendo che il popolo 
americano non considerava 
più « credibili » i suoi ca­
pi. E ra uno degli aspetti 
psicologici della più gene­
rale crisi di fiducia nelle 
istituzioni o almeno negli 
uomini, che le esprimono. 
Oggi si cerca soprattutto 
di costruire un presidente 
« credibile » perfino con 
un pizzico di speranza nel 
carattere taumaturgico di 
questa qualità. Anche a pro­
posito delle questioni eco­
nomiche che tutti concor­
dano nel ritenere le più dif­
ficili e pericolose, un col­
laboratore del nuovo tito­
lare della Casa Bianca ha 
dichiarato: « I problemi so­
no peggiori che mai, ma 
almeno noi disponiamo di 
una certa credibilità quan­
do mostriamo alla gente che 
cerchiamo di fare qualche 
cosa per risolverli ».

Che il ritratto del nuovo 
presidente non possa tutta­
via fermarsi qui diventa 
chiaro non appena si consi­
deri che in realtà il tratto 
principale della sua figura 
è un altro: Ford è un poli­
tico di professione che nel­
la politica e nelle sue cu­
cine è sempre stato da ven­
ticinque anni in qua. Ora, 
è proprio delle sue posizio­
ni politiche che si sa ben 
poco. A chi si propone di 
indagare si obietta che c’è 
poco da scoprire, perché
— si dice — il neo presi­
dente non è uomo di idee,

ma piuttosto di soluzioni e 
di compromessi pragmatici. 
Al massimo si dà di lui 
una definizione — «cauta­
mente conservatore » — che 
dice poco o nulla. Lo stesso 
Ford si è paragonato ad 
una delle diffusissime auto­
mobili della vecchia ononi- 
ma casa di Detroit, anche 
se non proprio dei modelli 
più antiquati. Presentato in 
questo modo, Ford sareb­
be insomma l’opposto di 
John Kennedy; brillante, in­
novatore, giovanile quello; 
opaco, prudente e tradizio­
nalista questo.

Ci sembra però legittimo 
il sospetto che una simile 
immagine faccia torto al 
nuovo presidente- Le an­
tologie di brani dei suoi di­
scorsi, che tutte le maggio­
ri pubblicazioni vanno corti-

PRESIDENT 
OF TH E U .S .A .

On thè new president o f  thè 
United States, Gerald Ford, 
there are not very m any ar- 
ticles written. Ford arrived al 
power after thè collapse o f  
R ic h a r d  N ix o n  a n d  h is  
collaborators, who have been 
up until now thè very centre o f  
a ll  th è  in t e r e s t  o f  th è  
Am erican press.

In order to m ake propagan­
da fo r  h im se lf in view o f  his 
possible takeover o f  thè Whìle 
House, Ford has, in thè last 
year travelled throughoul 
almost all o f  thè S ta tes in thè 
U.S. However it can stili be 
stated that he is relatively un- 
known. This is certainly thè 
case fo r  thè foreigners, who 
have believed righi up until 
thè last m o m en t that thè 
C o n s t i tu t io n a l  c r is is  in 
A merica would never actually 
end up thè way it did, and that 
is o f  course with a change o f  
presidents. This can in fa c t be 
said o f  thè feelings o f  thè 
Am erican people in generai, 
in that they too never really 
believed that there would ever 
be a change o f  president.

Gerald Ford has been com- 
p a re d  lo  H a rry  T rum an  
b e c a u se  o f  h is  p o l i t i c a i  
policies. Ford is also being 
presented as a mountain o f  
virtues, fu ll  o f  goodness and 
righteousness, ye t, on thè 
o th e r  h a n d  he is b e ing  
presented as an ordinary man.

pilando in questi giorni nel­
lo sforzo di ricostruire il 
suo pensiero, sono — è ve­
ro — altrettante raccolte 
di luoghi comuni della re­
torica americana. Ma esse 
sono probabilmente ingan­
nevoli perché fatte di fra­
si che erano concepite in 
genere per soddisfare le 
esigenze di una lotta po­
litica di provincia. Non è 
su quella base che saranno 
risolti i grandi dilemmi 
deH'America. Tanto meno 
saranno affrontati con suc­
cesso i problemi mondiali.

Ora la sua stessa non fa­
cile ascesa nel partito re- 
pubblicano in crisi sembra 
dimostrare che vi è in Ford 
dell’altro, sia come capaci­
tà manovriera, sia come 
concezione della battaglia 
politica, dei suoi imperati­
vi e delle sue realtà. Che 
cosa questo sia non lo han­
no certo rivelato i suoi pri­
mi discorsi da presidente e 
Quindi nessuno lo sa: nem­
meno sembrano saperlo 
quel gruopo di giornalisti 
del Michigan. suo Stato di 
origine, che essendosi occu­
pati di lui come cronisti 
hanno appena scritto una 
sua biografia, per la veri­
tà niente affatto eccitante.

Se si sa in fondo così po­
co, uno dei motivi principa­
li è che Gerald Ford si tro­
va ad essere il primo pre­
sidente degli Stati Uniti 
non eletto. Certo, neanche 
quanto si dice in una cam­
pagna elettorale è sempre 
genuina espressione di un 
pensiero politico: ma le
prove, che un grande di­
battito nazionale implicano, 
aiutano a chiarire almeno 
in parte le posizioni politi­
che di un candidato. Ford 
per quelle prove non è pas­
sato, visti i sentieri del tut­
to eccezionali per cui è 
giunto prima alla vice pre­
sidenza e poi alla presiden­
za. I  grandi commentatori 
americani non sembrano 
attribuire eccessiva impor­
tanza a questo particolare, 
peraltro così singolare nella 
storia politica degli Stati 
Uniti da essere spiegabile 
solo con l'eccezionale atmo­
sfera di crisi, che l’ha pro­
dotto.

Essi sono piuttosto Impe­
gnati a sottolineare le vir­
tù di un sistema costitu­
zionale, che ha consentito 
un passaggio di poteri, cer­
to tutt’altro che facile, sen­
za scosse apparenti. Se si 
giudica invece dalle lettere 
dei lettori che i giornali 
pubblicano nelle apposite ru­
briche, in una parte almeno 
dell’opinione quel fatto nuo­
vo crea un malessere, che 
domani potrebbe estendersi.

Calcoli dei 
repubblicani

Non eletto oggi, posso 
dunque essere almeno elet­
to domani: questo auspicio 
è, sebbene non confortato, 
il grande càlcolo del par­

tito repubblicano, che fino 
a poche settimane fa ri­
schiava di essere trascina­
to nella caduta di Nixon. 
Ormai non è più un segre­
to per nessuno che il col­
po di grazia all'ex presi­
dente è stato dato proprio 
dagli esponenti del suo stes­
so partito e da alcuni de­
gli uomini, che negli ulti­
mi mesi essi erano riusci­
ti a mettergli accanto alla 
Casa Bianca. Con Nixon 1 
repubblicani sarebbero an­
dati a una disfatta sin dal­
le elezioni parziali per il 
congresso del novembre di 
quest’anno. Con Ford essi 
contano di rifarsi tanto da 
poter presentare addirittura 
un candidato imbattibile nel­
la competizione presiden­
ziale del '76. Di qui al '75 
mancano però ancora due 
anni, che si annunciano tut­
t ’altro che tranquilli.

Questo è comunque uno 
dei condizionamenti con cui 
Ford, quale che sia il suo

riposto pensiero, dovrà fa­
re i conti. Ma non è il so­
lo. Egli ha dovuto promet­
tere di collaborare stretta- 
mente con tutte quelle for­
ze — dal congresso alla 
stampa — con qui Nixon 
era entrato invece in aper­
to conflitto- In più. il par­
tito democratico che è tut­
t ’altro che unito, non potrà 
facilitargli il compito, se 
non per quel tanto che può 
servire a curare il trauma 
così recente, che tutto il 
paese, ha subito. Se non ci 
si ferma dunque a quel che 
di convenzionale vi è nella 
atmosfera di bonaccia, ine­
vitabile nell’istante, in cui 
si è appena avuto il dram­
matico cambio di presiden­
za. ciò che caratterizza per 
ora la nuova amministra­
zióne Ford è una serie di 
grosse incognite, più vaste 
e più fitte di quante abbia­
no mai accompagnato il sor­
gere di una nuova ammini­
strazione.

DI CHI E’ 
LA COLPA?
Assistiamo giorno dopo giorno ad una viziosa campagna contro

11 Partito laburista e contro la classe operaia, che da molti anni non 
si verificava in questo paese: ci fa ricordare quei tristi anni bui della 
guerra fredda, ricordo non tanto caro alla classe operaia.

Questa campagna di terrorism o psicologico per molti non e' sor­
prendente, altri se l'aspettavano prima della rielezione del Partito 
laburista ed infine c'e' chi l’aveva progettata.

Oggi in Australia sentiamo tutti p iù ’ o meno costantemente 
parlare dei problem i che travagliano questo paese pero’, allo 
stesso tempo, tra tutte le chiacchiere non e’ scaturita una sola 
analisi seria che metta in luce quali sono i veri problem i, se poi i 
problem i appartengono ai lavoratori o ai capitalisti, agli emigrati o 
alle multinazionali. Tra i p iù ’ chiacchieroni ci sono i giornali e i 
canali televisivi, i cosidetti mass-media che sono controllati sempre 
da loro, dai capitalisti o dalle multinazionali. Solo poveri ingenui an­
cora credono ad un giornalismo indipendente in Australia. Per 
questo credo che se il Partito laburista possedesse un canale 
televisivo o un giornale, sarebbe in grado di fronteggiare tutte le 
critiche che gli vengono rivolte e dare delle indicazioni ai suoi elet­
tori.

Comunque i laburisti da quando sono al potere dal 1972, sono 
sempre stati ostacolati da una testarda opposizione che ha im ­
pedito di far passare quelli che erano i loro programm i principali 
programmi nei quali il popolo australiano aveva riposto la sua 
fiducia per due volte consecutive. Queste sono le considerazioni da 
fare, queste sono le condizioni in cui versa oggi l’Australia. Stiamo 
ancora soffrendo di quei 23 anni di oscurantismo liberale, anni di 
apatia in tutti i settori della vita australiana, anni di programmazioni 
economiche tradizionali ristrette nei rapporti con gli Stati Uniti 
d'America, anni che hanno generato i problem i nei quali sfocia ora 
l'Australia.

O gniqua lvo lta  parla  un M in is tro  labu ris ta  l’opposizione, 
punzecchiata dalla stampa, tira  fuo ri la vecchia solfa del 
“ socialismo selvaggio che aggredisce la nazione". E’ ridicola la 
poca serietà' di chi muove sim ili critiche e che contemporanea­
mente mostra la sua faccia bloccando le riform e necessarie al pop­
olo e alla nazione. Poi i laburisti e la classe operaia vengono in­
dirizzati come i colpevoli di tutti i mali. Dove trovano il coraggio di 
d ire ad un operaio o ad un operaio em igrato che guadagna appros­
simativamente 69 dollari alla settimana che l’aumento di salario di
12 dollari causa l'inflazione? Chi attribuisce la responsabilità’ 
dell'inflazione all'aumento dei salari non fa che ripetere una 
vecchia e ormai trita bugia dei manipolatori di opinione iscritti nei 
libri paga dei grandi industriali e non c ’e’ al mondo un solo 
economista serio che se la senta di sostenere tale tesi.

L'Australia e' ancora uno dei pochi paesei civilizzati dove ai 
lavoratori e’ concesso solo un m inimo dei loro diritti, dove un 
operaio può' essere licenziato in tronco senza preavviso, dove non 
esiste un vero e proprio sistema di pensioni e potrei continuare per 
molto.

Il Partito laburista vinse le elezioni del 1972 lanciando lo slogan 
“ Go Ahead" e lo stesso ha fatto pochi mesi fa. E’ ora che vada 
veramente “ ahead” in faccia alla reazione perche’ al contrario non 
solo tradirebbe i suoi ideali operaistici, ma retrocederebbe nella 
storia. I lavoratori e bisogna d irlo chiaro, sono i soli che ne risen­
tono dell'inflazione, ma anche se ora sono confusi e insicuri non si 
faranno im brogliare consci che un cambiamento di governo non 
gioverebbe a nulla, anzi ci riporterebbe irrim ediabilmente indietro. 
E' stato detto che le richieste da loro avanzate sono troppo preten­
ziose e vanno ristrette. Appare ridicolo, in un paese come 
l'Australia dove gli industriali realizzano profitti che superano di 
gran lunga quelli realizzati in altri paesi a carattere capitalista, 
negare m igliori condizioni ai lavoratori i quali sono i veri p rodut­
tori delle ricchezze.

L ’in fla z io n e  e' causa ta  da q ues ti g ra n d i p ro f it t i,  da lle  
speculazioni e dalle manipolazioni, e se vogliamo fermarla c'e ’ un 
solo modo: ridurre i profitti. Il Governo laburista si deve porre in 
questa ottica, deve fare i suoi calcoli e im porre la sua direzione. La 
storia non e' fatta di “ se" e di “ ma", bensi' di azioni e perche’ le 
azioni assumano un valore positivo hanno bisogno di una direzione 
forte e decisa.

Joe Caputo

W HO IS TO BLAME?

We are witnessing thè most 
vicious anti-Labor and anti- 
working-class campaign ever 
w a g e d  in th is  c o u n t r y ; 
reminiscenl o f  thè height o f  
thè cold war era. For som e o f  
this is not surprising, fo r  
others it was expecled long 
before thè election o f  thè  
l.abor Party to government, 
and fìnally there are those 
who planned it all. Today in 
■Iustralia we hear alinosi con­

stant/v o f  thè prob lem i facing  
lliis country and yet there is 
very little reai aitalysis o f  who 
is suffering tlie m ost or why. 
The mass media is controlled 
by a sm a ll group, m a in i)  
c a p i t a l i s t s  a n d  m u l t i -  
nationals, who have vested in- 
terests in lliis coun try  lo

maintain. Only thè truly naive 
could stili believe in indepen- 
dent journalism  in Australia  
today. It is essenlia! that this 
power, concentraled in thè 
media, in Consolidated and  
redirected. The Labor Party 
should initiate and encourage 
an alternative press by star- 
ting a newspaper and radio 
station o f  its own. In this way 
thè Labor Party could counter 
and refute m any o f  its critics.

Lei us look at thè Labor 
Government since it carne to 
pow er in December, 1972:— 
none o f  its m ajor proposals 
were allowed to be p u t into 
effecl and ye t they were voled 
lo power twice, by thè people. 
This fac to r is very im porlant 
when looking at A  ustralia to­

day. We are suffering fro m  
twenty-three years o f  mis- 
governm ent by thè Liberal 
Party — twenty-three years o f  
apathy and o f  little economie 
planning which has resulted in 
thè problem s we have today. 
W h e n e v e r  a n y  L a b o r  
M inisters speak, thè opposi- 
tion. backed by a very large 
seclion o f  thè press, begins to 
rotile out thè old song o f  'evil 
socialism " taking over thè 
country. Il is quite ridiculous 
that thè very people who are 
o b s l r u c t i n g  t h è  m o s t  
n ecessary  re fo rm s  in our  
society are not held responsi- 
ble fo r  their actions. Instead  
o f  thè Liberai Party, and thè 
capitalists they represent, be­
ing blamed, thè Labor Party 
and thè workers are seen as 
thè culprits. H ow  can we teli a 
m i g r a n t  w o r k e r  o r  a n y  
worker, who is gelling $69 per 
week, that another $12 in- 
crease will cause infìation? In

th è  s a m e  way ,  h o w  can  
any body ju stify  BH P making  
$92 million profìt as being in 
any way ju s t or deserved, is 
not this a fa r  more likely  
cause o f  inflalion?

A ustralia is stili one o f  thè 
c iv itize d  co u n tr ie s  where 
workers have only a minimum  
o f  rights (relative to thè 
western European countries), 
where even m inim al rights 
such as justifìed  dismissals, 
instead  o f  only f iv e  days  
notice; pensions given five  
years earlier in m any Euro­
pean countries, plus thè faci 
that in these countries, thè 
pension is 85% to 100% o f  thè 
parlicu lar current national 
wage: whereas here, thè figure  
is only 25% to 30% o f  thè 
current national wage.

The Labor Party won thè 
e lec tio n s in 1972 on thè  
slogan, "G o A head". it is 
lim e they do go ahead in thè 
face  o f  thè current reaction,

fo r  to do otherwise would not 
only belray its working-class 
ideals, but, also to regress in 
hislory. The workers are thè 
people who are suffering in 
this country, and indeed it is 
m ost im porlant to stress that 
not everybody suffers equally 
fro m  infìation, infaci, m any  
benefit in an in fla tionary  
period. The workers ultimate- 
ly will not be fooled , and they 
know that having thè opposi- 
tion in governm ent is no alter­
native, but they are confused 
by thè present situalion. The 
workers are told that they are 
too greedy and tha t they  
should practice restraint in 
t h e i r  w a g e  d e m a n d s . 
However, when we consider 
that aparl fro m  thè United 
States and a fe w  other highly 
industrialized countries, thè 
Australian capitalists and thè 
multi-nationals stili m ake thè 
highest rate o f  profili in thè 
western world, il appears

r i d i c u l o u s  t o  t e l i  t h è  
producers o f  this country’s 
wealth, that is thè workers, 
that they want too much. I f  
working people want a car or 
a washing-machine, who was 
it that advertised them as be­
ing essentials in everyday life 
on thè TV?

Infìation is caused by high 
p r o f i t s ,  s p e c u la t io n  a n d  
manipulation, thè solution to 
infìation m ust be placed firm - 
ly  within thè spectre o f  cutting  
profits. The Labor Govern­
m ent m ust firm ly  establish its 
direction and planning, and 
acknowledge that a cali fo r  
wage restraint m ust be coupl- 
ed  with a cut in profits . 
H istory is not made up o f  
" ifs"  and  ” buts” , bui o f  ac­
tions, and i f  actions are to 
have a positive value, they  
m ust have direction.

Joe Caputo
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LE BASI NATO DALLA GRECIA 
ALL' ITALIA?

NICOSIA — Un'immagine del corteo di manifestanti greco-ciprioti che hanno assalito lunedì la rappresentanza diploma 
fica americana. Durante gli incidenti, com'è noto, l'ambasciatore USA Davies i  stato ucciso

La crisi di Cipro e le sue 
conseguenze sul nostro Pae­
se continuano ad  essere og­
getto di commenti, interroga­
tivi, previsioni che in parte 
sono tali da provocare vive 
preoccupazioni. Uno dei pro­
blemi più allarmanti è quel­
lo dell’eventualità che, in se­
guito al ritiro detta Grecia 
dall’organizzazione militare 
dett’alleanza atlantica, la 
NATO possa essere indotta a 
trasferire una parte del po­
tenziale militare dislocato in 
quel Paese in basi già esi­
stenti in Italia o addirittura 
in nuove basi.

Ciò che colpisce è ii fatto 
che, dopo diversi giorni in 
cui si sono sparse notizie e 
voci in tal senso, già ampia­
mente riprese dalla stampa, 
non si sia avuta alcuna smen­
tita né ufficiale né ufficio­
sa da parte degli organismi 
responsabili. Al contrario, 
proprio ieri attraverso agen­
zie e non meglio precisati 
« ambienti qualificati » sono 
stati resi noti commenti che 
stanno a indicare come il 
problema non venga inteso 
in tutta la  sua serietà; e an­
zi lasciano pensare che esi­
sta una qualche disponibilità 
alla istallazione di nuove ba­
si militari NATO in Italia.

Conferm ata 
l'esplosione 

nucleare francese 
nel Pacifico

PARIGI,
Nel corso di un’intervista te­

levisiva, il ministro della difesa 
francese Jacques Soufflet ha 
implicitamente confermato la 
esplosione, avvenuta giovedì 
scorso, di un ordigno nucleare 
francese sulla verticale del­
l’Atollo dì Mururoa, nel Paci­
fico meridionale. Rispondendo 
ad una domanda relativa alle 
notizie sull’esplosione diffuse 
dal governo australiano, Souf­
flet ha infatti affermato: « non 
si possono mettere in dubbio le 
dichiarazioni fatte dagli austra­
liani dal momento che essi pos­
siedono strumenti di misurazio­
ne ed hanno seguito da vicino 
i nostri esperimenti ».

Soufflet ha quindi affermato 
che la serie di esperimenti nu­
cleari compiuti quest’anno dalla 
Francia è l'ultima ad esser* 
realizzata nell’atmosfera ed ha 
reso noto che i primi « test » nu­
cleari sotterranei avranno ini­
zio il prossimo anno.

Lavoratori
Nuovo Paose
e il vostro  
Giornale

Un Gravissimo attentato alle liberta’ sindacali
SY D N EY  — Due operai oc­
cupati presso la fabbrica di 
automobili Leyland:— Sam m y 
Sebag e W arren Buckland — 
sono stati licenziato in tronco 
perche’avevano aiutato la cir­
c o la z io n e , a l l ’in te rn o  d e llo  
stabilimento, di una petizione per 
c h i e d e r e  u n a  e l e z i o n e  
dem ocratica del loro rappresen­

tan te  sindacale, il cosiddetto  
“ shop-steward".

Si tra tta  di un gravissimo e in- 
quilificabile attentato alle liberta’ 
sindacali per la cui difesa ci 
piacerebbe tanto che anche le 
Unioni competenti avessero un 
atteggiam ento più’ fermo.

G li o p e ra i  d e lla  L e y la n d

nutrono fortissimo il sospetto che 
il licenziamento dei due operai sia 
solo un modo per allargare il 
numero dei licenziamenti già’ 
effettuati portando un duro colpo 
al processo inflazionistico in cor­
so. — Fino a quando gli in­
dustriali potranno continuare a 
perm ettersi im punem ente tali 
abusi?

INCREDIBLE V IOLATION OF UNION LIBERTY
S Y D N E Y  —  T w o  
workers o f  thè Leyland  
A utom obile Com pany, 
S a m m y  S e b a g  a n d  
Warren B uckland were 
s u d d e n ly  d is m is s e d  
because they had helped  
in thè distribution o f  a 
p e t i t io n  w hich d ea lt 
with thè concept o fh a v -  
ing dem ocratic elections 
fo r  u n io n  rep resen -  
tatives, in this case, thè

s o - c a l l e d  “ s h o p -  
steward".

T h i s  i s  a g r a v e  
attem pt on thè liberty o f  
thè union organisations, 
and thè Unions who are 
aware o f  such cases 
should take a fìrm e r  
stand in defending their 
freedom .

T h e  L e y l a n d  
w o r k e r s  s t r o n g l y  
nourish thè suspicion

that thè dism issal o f  
these two workers is 
sim ply a m ethod  o f  in- 
creasing thè num ber o f  
unemployed, a m ethod  
which has already been 
p u t into action, bringing  
a hard blow  to thè in- 
fla tionary process.  —  

Ti il when can thè in- 
dustrialists perm it or 
allow  them selves thè  
liberty o f  these abuses?

ALBION HALL
359 Lygon Street — Brunswick

Vasta sala disponibile per matrimoni, 
bal l i ,  r i c e v i m e n t i ,  c o n f e r e n z e ,  

proiezioni, ecc.

Telefonare al signor M ichele Pizzichetta, n. 46 53 861.

The Youth Organization

'V ibrations'
Invites you to a 

DANCE
Every Sunday 

(from 2 p.m. to 6 p.m.) at thè

ALBION HALL
359 Lygon Street — Brunswick 

Always thè best Bands

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero del

“Nuovo
Paese 11 sottoscrivendo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il vostro 
nome, cognome e indiriz zo a

“ Nuovo Paese” — 34 Munro Street, 3G58, Coburg, Vie. 
insieme alla somma di $5

Cognone e nome 

Indirizzo completo

I.N.C..A
Patronato I.N.C.A. 7/s C.G.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani

Il Patronato I .N .C .A . (Istituto 
Nazionale Confederale di Assistenza) 
della C.G.I.L. ha per legge lo scopo 
di fornire gratuitamente a tutti u 
lavorarori emigrati e ailoro familiari 
in Italia, una valida assistenza tecnica 
e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità' e ai 
superstiti:

* revisioni per infortunio e pratiche relative;
* indennità' temporanea o pensione in caso 

di infortunio o di malattia professionale;
* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari I .N .P .S . o 

reintegrazione;
* tutte leeee

e forme di assistenza previste per legge in 
Italia e a ll’estero o per convenzione;
* pratiche varie, richiesta documenti, 

informazioni, ecc.
T u t te  le p ra t ic h e  vengono esp le ta te  

attraverso  gli uffici legali competenti senza 
spese ne’ dannosi ritardi.

L T .N .C .A . e’ una organizzazione dei 
lavoratori al servizio dei lavoratori. Nel 
vostro interesse rivolgetevi con fiducia agli 
uffici I .N .C .A . in A ustra lia  scrivendo o 
recandovi:

a SY D N EY
26 Norton St., 2040 Leichhardt 
L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle 10 alle 12 a.m.

Corrispondenza: 2037 Glebe, P .O . Box 226 
a M ELBO U R N E
359 Lygon St., (Albion H all), 3056 
Brunswick
L’ufficio e ’ aperto ogni domenica dalle 10 
alle 12 a.m.
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